
NOTE SUL LInDER.BUCH 
DI THIBAUT DE CHAMPAGNE 

1. Thihaut, quarto conte di Champagne e re di Navarra, fu il principa­
le poeta lirico in lingua d'oi"!, culmine e insieme epigono di tlltta la tradi­
zione trobadorica francese iniziata dal suo avo Gugliemo IX. A lui è at­
tribuito Ull imponente canzoniere di cirel ottanta componimenti, sessan­
ta dei quali sicuramente autentici, ma non è solo la quantità della produ­
zione a dire' della sua centralitJ: tutta la tradizione manoscritta semhra 
costruita gerarchiGullt'l1te attorno al fulcro del cmzonicre dci Re di Na­
varra. l St' la tradizione occitanica si può dividere in Pdre d'A Il'en dw SIlII/1/1-

/1I1I,~m, Girallt de BOnle/ll Salll1l1ll1H~1'1l e Fo/quct S{/I/ll1dlll(~C11,è nella tradizio~ 

T. Che si POSS,l e- ~i. debhJ p.!rbrc di Lù'~aIJII(h in questo C;l';O è fl~()rì di dubbio; ne parla 
difflls,llncntc Q;ià E. SCHWAN, Dic ah/ìw/::;:i1si.llhclI Llt,derhdlll!s(II,.Ult'll, Iltr [/('r"à1f1li.\~ dm' l:'llfs/c­

;JIIllg 111/(1 illrt IkstiflHlIlHJ,I?, lkrlin, Weidclllallll, r886, pp. 223-30 c 270-73.' e lo cOllfenllano 
D'A.S. AVALLE, 11Iltm(lscritti della Il'f/cratltril i/llillglllj d'or, nuova cd.. a cura dI L. LEO NARDI, To­
rino. Einaudi, 1993. p. 67; S. I Iuo'f, Frolli SO/lg (o Boot.? 'l'he Poctù"s (:rrVrjtil~~ iII O/d Fr('//(h L)'l"ic 
d/ul L)'rù·(/f j\lamlli"l' I\I('(r)', Ithaca-Londoll, Corncll Univo l~ress, I?S7, ~~p. 64-66, c ~ ... F~).HMl­
SANO, Pros{lt'ftillc di rica(i1s/l1< ({II/'::t1Iliai d!lWtort' IItlltI lirica ttoi1, 1ll La)ilt1/ogw fOlIUlI/:a l' I codw . . At­
ti dcl Convegno di Messina, 19-22 d.iccmhrc 1991, a cura di S. GUIDA e F. LATr:LLA, Messma, 
Sic:lnia, 1993, l pp_ 131-52. Un pass:l~gio delle Cnllldes (Im1llùjl/cS di' }-'1"I1I/c(, rilerito all'anno 

1236, sebbene storiC.J.Illfl1tc poco aHìdabile, seIllhra conferm.m: l'esisteIlza di 1111 canzoniere 
delle liriche di Thihaut de Champagne: « Si Est clltre luy et Gace 13ml" les l'Ili> hclle, chall­
çon~ et lt'~ pllls ddit.1.hlcs et mflodit'llses qui 011CQllC"ì fussent OÙ .. 'S ell ch;ll1çon tH,~ L'Il vie Ile. 
Et les fìst cscriprc ca sa sale à Provills et en cclle dc Iì'oyc5, et sont appellée'i Les Clltll1ç(1/1S ali 
Ro)' dc l\T{l/}(HTC) (L::sXrallr/es ChroIlÙjIU'S de c)'aillf-J)cllis, COl/(el/mi( j!histoi,rt' dc Fnlllcc, deJllli..' l'(lr~~illt' 
dc hl 1I/O//ill'ChicjIlSqu'à Chtlrlcs V, Cf pl/hliées d'apri'.\' {es I1UlIIlIsailS dc Id Bd)!it)[/~('qlll: ro)'a/t', av~'c nn~ 
tes et disscrtatiol1!> inéditcs p:\r M. P. PA1US, l'aris r8432, IV pp ... 254-55). Che ti CIIlZO!l1tTL' l:1 
Thibaut dc Champ: .... gne :lhhiJ goduto di vita autonoma è confermato anche ~blla, compo.sl­
ziolle materiale dei mss. M c T dove il ((1rplJS del re di Navarra è stato trascntto 111 tempI ,c 
Circostanze diversi rispetto ,d resto dci Cllll'.onicrc l'occupa persino [,lscicoli "cp.l!'.ni (b rI­
co~trllziollC delle varie fa~i di trascrizionL' di M si può vL'de-rc iIl M .. C. BATTELLI, II ([ldie(' Hl­

rigi, Hihl. Nllt, Efr. 8«: 1/1/ ((l1i:l1I1Ìt'rI' di_~M(~ill(lt()?~ in L(/:e/~d(,~~i(/ rOlll.dl/ZII (' i ((ld~'ci, C1~., l pp. 273-
308, mèntre un acunno all'anomala b'iClcolazlone dl l SI tro:'J 111 HUOT, 1:1'01/1 C?l)ll'~,tll Hl),)/':, 
cit., p. 66). Altri [,j('d!'rbiicher rinvcnibili all'interno dl~lIa tradizlonc nunoscntta olta1l1c~ ~nll~ l 
quclli di Adam dc l. Holle c diJcan dc Rt'nti. Per i te,ti di Thibaut dc Clumpagllc." 1.1 rl­

ferimento;l Les ChOUf.<lflS de 1111'blwt de CJWIIII){(~Il(,) roi dI' l\im'ilITL', édmoll cntlquc puhlre p.lr A. 
WAU.F.NSKOLD, PJ.[L.ç;, Charnpioll, 1925~ da qui in poi sC111pliccmentt' WAI.LF.NNSKÒI.D. 

2. PrendC'ndo C01l1C riferilllt'llto l'autore che :1lHe' il canzoniere, .1 tcstimoni.ll1za dci di­
vl'rsi criteri adottati d.li Clllllpibtnri .. Anche nella tradiziolll' occitanicl si P,OSS0110 isolare .li­
l'uni Licderbiirl/(T (J~alltorc n meno), C0111e nel caso dei trovattnt GUiLlltt Rlquicr e G~ltlccl.11l 
biche del fibre dì l'6ft' Cmìcml "llestito d" Miquel de l.J 1(" o c\ell'onhIlJllll'llt() dci ",-­
vt'lltesi di BcrtLm ,dr Horn nei 1l1SS. FIK. Per UllO studio dci Licder!liie!JtT occitanici ... i veda la 
hihliogLltìa ciL'Ita in AVALLE, I IIlill/OS/Tilli, cit., pp. 61-°7, ,'I11a qlulc Judrà .lggiullto .t!llll'lln S. 
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ne oitanica Thibaut dc Champagne agisce da re incontrastato. Dci 18 
principali canzonieri lirici ben II si aprono con una sezione a lui dedica­
ta; dci rilllant'nti, uno (lllS. H) è una sorta di monogratìa dedicata a Mo­
niot d'Arras,3 due (IllSS. C e O) sono ordinati alfabeticamente, l due (lIlss. 
M e U) sembrano assemblati casualmcnte, accogliendo materiale raccol­
to secondo le disponibilità dcll11ol11ento,' uno (ms. I) è ordinato per ge­
neri letterari. Solo il canzoniere P, che pure appartiene alla famiglia 
orientale di cui fanno parte anche KNVX che sono tra i principali testi-
1I1oni dci (01])//5 ne'Ila sua integralitJ, si apre con Gace Brulé e pone Thi­
baut dc Champagne soltanto in quarta posizione, prece'duto anche dal 
Castellano di Couci e da Bionde! de Nesle." 

Si vuole qui innanzi tutto prendere in esame la trasmissiolle di questo 
imponente corpI/s, che può gettare una luce nuova sulla tradizione lirica 
oitanica, e tentare di risalire al suo archetipo, almeiì.()p;tqt;;lIlto I~gua;'da 
il criterio della successione dei te'sti, e alle diverse fasi che l'hanno via via 
arricchito e modificato. In un secondo momento si metteranno in rilievo 
le peculiarità di alcuni canzonieri, ai quali la rigida collocazione nel cano­
ne' stabilito da Schwan non rende giustizia, e da ultimo si cercherà di far 
ti'uttare le conoscenze acquisite nell'ossel'V3Zione della tradizione mano­
scritta tracndone indicazioni nuove sulle liriche di attribuzione dubhia. 

2. Si può parlare, nel caso del W/'J!LlS di Thibaut de Champagne, di un 
canzoniere d'autore? Si tratta di una domanda destinata a restare senza ri­
sposta, almeno in base alle conoscenze attuali. Non esiste infatti alcun 
elemento che ci permetta di ipotizzare l'intervento diretto dell'autore 

V ATTEHOKI, Per ILl swdio dei Lieda!JiielICr ln1badorùi: l. Pcirc C[Jrdl'II(/!; II. G(JI/cdlll Faidit, in «( Cul­
tura neolatina f), LVIll 1998, pp. 7-1)0. 

3. Con gravi l' ripetuti errori di .1ttrihuziollc che' Ile rendollo precaria l'attt"lldihilit,ì. 
4. Ma il clIlzoniere O riserva le priml' posizioni di ogni lettera ai componimellti di Thi­

hatlt, tradcndo co~i la pre~eI1Z~l della silloge tebaldidlu l1elb Sl1:.1 font,... Vedremo più .lv:lnti 
che l'alltigraf~ì di (), almeno per quanto riguarda l'ordine dci componimenti, 11011 segue L'I 
fOnte dcgli altri c11170nieri orit""llt,dl, ma si avvicina piuttosto J. quella di MI c 'P. 

5. Ma BATTF.l LI ha rinvenuto nel disordinato canzoniere M, c soprattutto nclla tavob pll~ 
sta in apertura dci codice (Ml), un tCllt:ltivo di ordillamento gerarchico in base ,dl'Ùllport.lIl­
za sociale dei trovicri (II wdicc Pilr~~i, cit., p. 277). 

6. Cercherò nel corso dci lavoro di dare ragione dclb pcculi;lfità di P, che Schwan l' W;ll­
lcnskòld collocano nella }Jartt' più bas~a della funigliJ oricnt:lle, IlU che riporta snlo 7 liriche 
,lttrihuitc l'splicit:uIlcntc a Thibaut de Champagne, 1l1ultc dclle quali Jttc~tate anche dai 
canzonieri (per es. n, c, I, M, R, C, a) che nun contengono il ({lr!l/b' c st'1llhrano tt'stimo­
niJrc una bsc prC'c('c1cntc dclb tr;1di7iollC. Porse lo SC.lrso ll111nenl delle canzoni spiega all­
che lo shtt:lI11cntn di Thilxll1t in t111J posizione suhordinJtJ. 



LUCA BARBIERI 

nella scelta delle liriche e della loro succl'ssione. Si rivela avaro di risulta­
ti anche il tentativo di stabilire l'esistenza di un legame di qualsivoglia na­
tura ti·;) i componimenti (metrico, stilistico, biografico, cronologico, te­
matico) che giustitìchi la loro successione all'interno dclb silloge. Quello 
che possiamo affermare con certezza è invcce che il Lieder/wch di Thibaut 
de Champagne costituisce il frutto di un progetto editoriale chiaramente 
individuabilc, introdotto in unmomcnto definito (alla fìne dclb vita dd­
l'autore o poco dopo la sua morte), e che - caso unico nell'intero panora­
ma della lirica oitanica - si i: rivelato vincente in tutta la tradizione m3-
noscrittaOl 

Nel caso degli altri grandi trovieri infatti (Gace Brulé, il Castellano di 
Couci, Blondel de Neslc, citati nell'ordine in cui nei canzonieri normal­
mcnte seguono Thibaut) non esiste un C[llpIIS unitario: la tradizione i: 
sempre pi'ù o mcno nettal1lente divisa in due ritmi," ed oglll hmiglia por­
ta con s(\ oltre 'l un cospicuo nucleo di testi comuni a tutti i canzonieri, 
una dote di componil1lenti che non si trovano nell'altro ramo c che (0-

stitlliscono il suo contributo originale." Nella tradizione di Thibaut dc 
Champagne, invece, il COIJlIIS è straordinariamente unitario e uniforme: 
delle 60 c:mzoni che si trovano in M' ben 56 sono presenti anche in V. Hl 

Perché questa anomalia? Una prima risposta può venire dall'osserva­
zione delb struttura dei mss M e T. In essi intatti il COIpliS di Thibaut i: tra­
scritto in modo contraddittorio rispetto ai criteri osservati altrove lhi co­
pisti: in T, canzonierc privo di un preciso ordine gerarchico, esso si trova 

7. L'iIllp0I1CllZ.1 clc·1Lt sillngc a11'111t('rno della tr<ldiziolle oitanica t\ hcn evidenziata già da 
FORMI SANO, Prospl'triue di ricerca, cit., pp. 13'7-41. 

8. In generale, a titolo esemplificativo, i IllSS. MT ,i oppongono a KNOl'VX. 
9. ESC111plifico riprendendo i tre trovicri gi:ì prcccclenLclllt.'lltc citati. Nell'edizione di G.l­

cc Brulé (GO((' Brtlh~ trll1/flàL' (/wl/ljlc/wis. Échtioll dcs clul1sons et étudc historique par I L PE­
l'ERSE:'\! l)Y(;C;VE, Helsinki, lmprilllnic dc h Société dc IittérJture filllloise, 1951) SOllll Jtte­

state da entLllllhe Il' flllliglic le L';)11 ZO Il i l-XXII, XXV, K..\:X, XXXIlI, XXXV, XXXVI, XII, XLII, II. 

LVI, SOllO di iV1T XXIII-XLV, LXV (escluse quelle gii citate) e S0110 di KNPVX XLVI-LlV (ll-,iIl­
ne ql1clle già cit~lt(') c molte liricbe- di dubhi~1 ;lttribllzilHll~ (cnl1sideratl~ dubbie solo perché 

non si trOVJI10 ne! 111S. di base M?); nel CISO del C.lstC!blln di COl1ci (Cl!r1llS011S Ilttri/'w;t'S (Hl 

Chi15fclaill dc C,l/Ici (/ìll (III XII'-d(;lllft du XII!" sih-ft), édirion criti(ll1e p~H A. LEHOND, 1',\ri5. 

Pur, 1964) SOllO COll1Ulli alle due flll1iglic le c.lIlzolli I-VII, sono di MT le C,l11z(Jlli x, Xl, XIV, 

XVI e XXIII, sono di KNPVX VIII, XII, XIII, X\'lI-XXIl C xx\'; intìue nel caso di Bionde! tJe Nes­
le (L'tl'lt/lre h'riqlli' dc B"mdc! dc Ncs!c, tdition cririql1c, avec introductìon, llotes l't glo~s.lirc p.lr 
V.G, LEPACE, Paris, Clumpioll, 1994) sono comulli Il, IV, VI, X-Xll, XVIII, XXI, XXJr, sono di 
MT I, III, VII-IX, XVI, XIX, XX, XXIli e- XXVII, sono cii KNPVX V, XIII, XIV, XVII. 

lO. rvl c V S01l0 i canzonieri che contengono illllaggior 1lt1111CrO eli componimenti .lttri­
Ì1uiti a Thih,lUt c app~ìrtL'llgullo gl'llCLllmcllte a due' flllliglie diverse. 
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in posizione d'apertura c risulta decisamente sproporzionato rispetto al 
progetto del lllS.; è stato inoltre trascritto da una mano differentc, bcnché 
coeva, da quella responsabile del resto del canzoniere, su tre bscicoli ag­
giunti posteriormente, poiché la numerazione progressiva dei fascicoli 
del canzoniere comincia dal quarto bscicolo. Anche in M la silloge tebal­
diana è un'aggiunta posteriore al canzoniere, malgrado la sua posizionc 
anonula, poiché si trova sostanzialmente in due fascicoli separati, i: tra­
scritta con gratìa e inchiostro differenti e non se ne trova traccia m,lla ta­
vola M;.ll Questa impressione di trovarsi di ti'onte ad una tradizione di­
versa rispetto a quc Ila dci progetto originale dei canzonieri è confermata 
dal Ùtto che ilms. M contiene al suo interno un altro piccolo gruppo di 
liriche attribuite a Thibaut, delle quali esiste gù una versione in MC; 12 

qucsto significa che i tàscicoli che costituiscono MC sono stati aggiunti a 
canzoniere già completato:.' 

Qucst'anomalia (: confermata anche dallo S/cllll/W co diCI 1/11 proposto 
da Wallenskiild. H Mentre nellc altre edizioni lachm::mniane (compresa 
quella curaU dallo stesso Wallenskiild delle liriche di Conon de Béthu­
ne)" i mss. M e T costituiscono le testimonianze principali (a volte su p­
portati da Aa e R) di un ramo settentrionale della tradizione che si con­
n'appone in modo piuttosto netto alla famiglia orientale, a sua volta sud­
divisa in due sottogruppi (KNOPSVX e CIU),16 nel caso di Thibaut dc 
Champagne la struttura della silloge di MC e T' (e spesso anche la loro le­
zione) mostra evidenti aHìnità con quella di KNOl'VX, lasciando ai soli 
CIU il compito di fì.l1'nire lezioni alternative. Se prendiamo come riferi­
mento per le due famiglie i canzonieri MC e V, constatiamo che in essi 

II. eti. BATTF.LLI, Il (od/rc nm:~i, cito 
r2. Si tratt,ì delle C.1I1ZotÙ VI, XI, XVII C XXIX. Più avanti mi ha'\crò sulla doppia trJscriziow: 

di qtll~stc liriche per tcnt.lrC di dimostrare che le due tradizioni M c M\ risalgono a fOllti di­
VcrSl'. 

13· DJ questo punto di vist~ì ilms. T t: un prodotto più "ritìnito"', in quanto 11.1 eliminato 
ogni tDccia di Ull.ì trJdiziollt" secondaria di Thibaut, Iasci;mdo al suo inll"TllO solo i testi non 

~ìttrihl1iti a lui (App. IV, App. v c App. VI). e lu ridotto al minimo i 'icgni di sutura, portando 
Ii c.ìIlz<.mierc di Thibaut ill po~iziollc iniziale. Si trattJ ccrtal11C'llte di un manoscritto pilI tar­

do. 11U, nonostante i sospetti che t111cstO confronto tn M c T può t:u' sorgere, il secondo 
nnl1 2- Ull dcscrijJfl/s dci prinlO. 

'4· Stelllma che nei pi;mi lussi ricalca troppo da vicino, e scnza sostcnerb con adeguate 
dìmostr;lzioni testluli, la vecchia propostJ dì Schwan. 

15· Le.'· d/m/solls dl' COl1t11l de Ha/l/II/L', l'ditC'es p;lr A. WAI LF:-..'SK()LD, P~His, Ch~ul1pion, I921. 
16. L'.1rchctipo .,>ctlelltrionalc cui faullo ClpO i callznllicri 1\1T è l:hianuto Si da SchwJIl t' 

qui ì.: iudiclto come ('(., lllclltrc qucllo lwicnt;llc fonte di KNOPVX corrisponde a sII di 
Schw<ìu c qui vie Ile chi,II11,lto l). 
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([;me salve alcune minilllc deviazioni) i primi 50 componimenti di Thi­
baut si susscguono nello stesso ordinc. 17 Si h dunque strada l'ipotesi che 
il (orpus tebaldiano rappresenti un'unica volontl editoriale, attuata allivel­
lo dell'archetipo di KN OVX e recuperata in un secondo momento dal­
l'archetipo di MT, i quali rappresenterebbero qnindi uno stadio successi­
vo della trasmissione dci CO'pl/S stesso. 

Nel suo acuto intervento già menzionato, L. Formisano pone per pri­
mo l'accento sull'csistenza di probabili canzonieri d'autore all'interno del­
la tradizione lirica oitallica,18 e tenta di fornire alcune giustirìcazioni L\­

zionali all'ordinamento interno del Liedcr/Jl/ch di Thibaut de Champagne, 
appoggiandosi ad una prcsunta alternanza di generi (canzoni d'amore in 
posizionc inizùlc c canzoni religiosc in posizione rìnale) c a supposti rap­
porti nUlllerici signifìcativi. Se la prima osservazione sembra pertinente, 
la seconda rislIlt" ulliTil'dclu I "dàos,\, in quanto è basata sulla scelta arbi­
traria di due testimoni di rit~'rilllento, in rappresentanza dci due princi­
pali rami dello stemma: Mr e K. hmnis:mo non giustirìca la scelta, ma si 
può supporre che almeno nel primo caso egli si sia atì-ìdato al canzoniere 
più completo. Tuttavia, ncssuno di questi due testimoni può essere preso 
a priori come riproduzione fedele del progetto editoriale allivello del­
l'archetipo, in quanto si tratta di due punti d'arrivo nei quali le scelte dci 
singoli red:lttori si sovrappongono a quelle di chi ha assemblato la prima 
silloge. Il canzoniere' di Thibaut de Champagne, a dispetto dell'apparen­
za estremamentc uniforme, risulta essere un work iII p/'/~t,;rcss, dovc ad ogni 
tappa si aggiunge del materiale c si modirìca l'ordinamcnto interno. I te­
stimoni infatti non concordano quasi mai integralmente suinulllcro dei 
componimenti e sul loro ordine, soprattutto nella sezione rìnale dC'! wr­
]i Il.1', c dunque ogni discorso basato su rigidi rapporti numerici rischia di 
essere un'astrazione indebita. 

Alla ricerca dclla silloge originale, cominciamo a vedere quali sono le 
costanti del CO']i//S che emergono dal confronto fra i diversi testimoni. l'i 
Risulta estremamente stabile in tutta la tradizione un primo gruppo di 28 

componimellti aperto da una canzone d'amore (xv) e chiuso da un /ai re-

17. l'a tede la lavoL, riporuta da WJ!lenskl\ld alL, flue della ,ua edizione (si ""da 'iui sullo 
la l10strJ Tn'oLl TI). La divergenza pÌu importJnte cnnsistt, llello ~pOSt~l1l1L'l1ro di un hloccu 
costituito dalle canzoni XXVII, LV, XXI, LVIll C XXIV, che cercherò di giustitìcare in scgnitn, 

I~. Cfr. FOH.MISANO, Pro.'pcrtir'l' di ria:rrll, l'it. 

19. Ci si limita per orJ ai soli canzonieri principali che nport:uw I.l silloge più o 111CllO in­
tegralmeIlte l' che ~elllbrallo risalire ~llb stes:-.a fase redaziol1ak: Mt, T: l' K, N,O, V, X. 
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ligioso (LXI, assente in KX )/0 il Il1S. N ha un (O']i//S ridotto limitato alle 
prime 16 canzoni, probabilmente anche a caUSJ della mancanza di alcuni 
fogli, mentrc T e V mostrano qualche deviazione individuale che tutta­
via non minJccia più di tanto la coerenza della silloge .21 Un secondo nu­
cleo stabile è quello composto da II componimenti di genere dialogico 
Url/x-partis e d<'!,ats, distinti dall'editore' lllodnl1o ma tipologicamente assi­
milati dai redattori dci canzonieri); solo il canzoniere T' divide in due 
parti questa sezionl" .22 

Le certezze sulla composizione del Uedcrbuclt archetipo si arrestano a 
questi due elementi, poiché anche la posizione di questo secondo blocco 
all'interno del ([l'PIIS varia secondo i testimoni. I componimenti dialogici 
occupano una posizione conclusiva, come ci si aspetterebbl" in un canzo­
niere ordinato per generi, solo nelms. X,2J mentre in KNV e in M'T' so­
llel seguiri da altri testi. È proprio in questa partc tìnale, dove la 'situaZIO­
ne si E, più Huida, che ogni tentativo di razionalizzazione riesce diffìcile; 
questo ci fa Sospl"ttare chl" il ([l/P//S completo quale si può leggere per c­
scmpio in Mr sia dovuto alla sovrapposizione di pitl strati cronologica­
mente separati e fòrse risalenti a fonti diverse. 

NOli posso tralasciare un'ultima notazione circa i componimenti dialo­
gici. Osservando la tavola finale di Wallcnskold, si nota che nella tradi­
zione medioevale restano esclusi da questa sezione due déhats che l'edito­
re moderno include nello stesso gruppo degli altri (XLVII e XLVIII). La giu-

20. Ecco uno dci tanti fatton l'be te~tin1011iJl1o la gr<mde vÌcinanz,l di qllt'~ti due CJl1Zn­
nieti. eh" costituiscono probah,llllt'tltt' la parte più hassa della EUlliglia discendente daIL,r­
chctipo ò. LI mancanza di questo testo può essere dovllt,1 anche al suo peculi,ln:' statuto me­
trico c srili.~tico, in quanto il/ili non riclltra nella forma "regina" della Cdl1Z011('. In molti <:'111-
70nien i laù si trovano rele-gati in unJ sezione a parte. 

21.11 cmzoniere V, come del resto P, rigetta la canzone di crociata LlV (che negli altri tc­
stimolli \JCCUp3. la vCl1tiduesimJ posizionc) ('bI cO/pus <.11 Thibaut dc Ch,llnpagllc; CS~J si tro­
VJ in~{'ritJ. nei componimcllti attribuiti .II CJ.stcllano di Couci. Il IllS. Tr illvece IllodiJìc.1 
l'ordine deJh-· priInc liriche port,ll1do in prinu po"izi()!le lilla canzone che Wallellskùld COIl­
sidcl".J di duhhia J.ttrihuziolll' (App. VIII), ma chc come si vedrà va certamente' assegn.lt,l .1 
Thihaut. 

22. Si trJttcLÌ probabilmente di un errore nlcccanico dcI copista. r;ordillt' dei componì­
IllCUti i: infatti corrispondente a quello eli Mr, Illa li gruppo di liriche- che- occupano la posi­
zione finale in Mt, .1 partire dal dd,t1{ L, che si tnWJ .l metà circa Jdb serie dei componi­
menti di~\logiò, viclle anticipato t'inserito dopo b ClllZOllt' XI. Illl}Ut'sto modo le due parti 
dciI.! sl"zione dùlogic.l si trovaIlO sep;lLlte e il COlpII.' di 'l't termina COll ilj{'u-partl XLI. 

23- nel resto l'attenzione ;l!b cocrCl1Ll strutturale C alh cbs,ifìcazionc per gencri (: uno 
dei ITJttl dlsnntivì dl'l copista di X, chc collnea ,Ilia tìne del canzoniere una va~LI sezione di 
liriche mJ.fi311C. 

393 



LUCA IIAI\BIERI 

stificazionc è assai seIllplice ed è stata in parte anticipata da Formisano: 21 

si tratta di due d,;bats tìttizi, l'uno tra l'autore e Ulla dama non precisata 20 

c l'altro tra l'autore e Amore, dovuti unicamente alla pcnna di Thibaut c 
dunque formalnll:llte non ascrivibili al genere dialogico. Ancora una vol­
ta comprendiamo COIlle la sensibilità stilisti Cl dei erltlc! modernI dlvcrga 

dal punto di vista dci copisti medioevali.2
(, ", " 

Dopo il primo gruppo comune di componimenti la tradiZIOne SI diVI­
de, ma sostanziallllt"ntt' vi si può scorgere ancora una tracCla ullltana. Le 
maggiori divergenze riguardano infatti la posiziol1l' di un piccolo gruppo 
di s canzoni (XXVI!, LV, XXI, LVIll, XXXIV), che in KVX si trovano pnma dCI 
co;nponirnenti dialogici, mentre in Mt li seguono, e il caso di alcune liri­
che che mantengono una posizione tluttuante in tutta hl tradizIOlll' (Xl, 
XVII, VI, IV);27 se si prescinde da ljucstc differcnze è dunque possibilc ri­
conoscert' ,Ulcora un ,lrchctipo comune' a tutta b tradizione ::mcÌ1e pl'l' 
questa sezione del corpus. Essa si chiude ancora una volta con una canzo­
ne religiosa (ux), che in tutta b tradizione precede Il11metl!atamente ti 
gruppo dei componimenti dialogici. "" 

Il punto di frattura della tradizione sembra essere situato nel dllltorlll 
della canzone XI: è a partire dalla canzone Xl che Mr diverge da KVX, cd 
è in corrispondenza clelia canzone XI che il canzonicre Tr comincia a mo­
dificare l'ordine' dei componimenti, Questo dato ha COll tntta prohalnlItà 
Ulla spiegazione razionale, che può essere suggerita dalla disposizi~lllc dei 
testi in M', Come si è già detto, il corpus di Thibaut occupa due faSCicolI 
indipendenti del canzoniere M, ma le prime tre canzoni sono trascritte 
nelle ultime due colonne del f. 13, che nella dlSpOSlzlOIle onglllana del 
codice precedeva i suddetti fascicoli,28 Se ipotizziamo che nel modello di 
M'il wrplis di Thibaut inaugurasse un fascicolo, ed elimini:llllo dunquc le 
ultimc due colollnc dal primo fascicolo indipcndente di M', ci accorgia­
mo che l'ultimo foglio del fascicolo terminerebbe con il fai religioso LXI, 

24. fORMISANO, Prospcfril'i' di dCI'/fa, l'iL, p. 139· . ~ .. 

25. Già W ALLENSKÒLD (p. 165) si l~r:l reso COllto che doveva trattars~ di Ull dilntnto hUIZlO, 
ma scelse dclìhcratamcntè di 11011 rispettare le indicazioni cki copistI. 

26. Tuttavia in X il testo XLVII viene spo<;tJ.to immediatamente prima dci gruppo dci 
CUlUpOllillll'nti dialogici, a COllfcnna del Ùtto cl1L' questo copista tenta di mettere in .lttn Ull 

progetto editoriall' personak. . ' 
27. Queste cltlzoni, insieme a poche- altre, occupano Ull posto speclale llella tr.ldlLÌOl1L' d~ 

ThibJllt d.c Clumpag-nc: si tr3tt.l inf1.tti delle' liriche più diffuse, che "0110 ,lttestatc allche lll'l 

clllzonicri che non riportlllO il (O/P/IS integrale. 
28. Cfr. BATTEIJ I, Il wdic(' J>(/r~~i, cit., pp. 283-84. 
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che nella silloge precede immediatamente la canzone Xl. Quest'ultima 
doveva lluindi trovarsi su un nuovo fascicolo, probabilmente in posiziolle 
iniziale, e proprio uno scambio di tJscicoli da parte del copista (o la 111an­
cata disponibilità iml11ediata di uno di essi, forse utilizzato da un altro tra­
scrittore) può aver geunato le divergenze di Mr dal resto della tradizione 
dc l (OIJJUs:''i 

Mi parè che la collocazione in M' delle canzoni xxvn-xxxlv dopo i 
componimenti dialogici - posizione affitto illogica e inspiegabile, visto 
che si tratta di testi perfettamente integrabi[j nel CO/PIlS, del quale condivi­
dOllo come vedremo f<.mti e tipologia - costituisca un nuovo indizio a fI­
VOl-C della maggiore t'l'deità di KVX all'archetipo del canzoniere di Thi­
baut; in èssi infItti il corplls inizia con una canzone d'amore, si conclude 
con una canzone alla Vergine cd è segl\ito dai ,soli componimenti dialogi­
ci, Alla tìnc di questo canzoniere, organizzato con un criterio apparcnte­
mente chiaro l' coerente, rimangono solo pochi testi: le canzoni di attri­
buzione dubbia App. I! e App. v 3Ù c quel gruppo anomalo di testi cui ab­
biamo già accennato, che sembrano tramandati al di fuori del (l/PIIS e so­
no infatti attestati anche da canzonieri che non contengono la silloge in­
tegrale,ll 

3. Perché queste canzoni sono state trascritte quasi "a parte"? E che rap­
porto intercorre tra esse e il Uedcrbllc!t? La risposta a qucste domande può 
fornirci importanti indicazioni sulb dinamica rcale che sta alla base della 
formazione dei canzonieri che sono giunti tìno a noi. 

Tanto il corplls è stabile in tutta la tradizione, quanto la posizione di 
queste liriche risulta instabile. Il loro ordine e la loro presenza cambia in 
tutti i c:lnzonieri;'2 e' soprattutto esse si trovano attestatc anche negli altri 

29. Rislllt;l impossihile ricostruire il contelluto dei fascicoli successivi al prillln, Ipa il Litto 
che la parte dc] ((lljiIlS comunc' J tutta b tLldiziolle corrispol1cb. sostanzialmente all'illtcfl) 
contelluto di un fa~cicolo non può essere.: casuale. Alla stC!lSJ dinamica !:Ii pOS~0I10 forse ri­
condurre le diYcrgcIl7c fra i c:mzol1ieri MI L' TI, che incominciano proprio dopo la canzo-
Ile XI. 

30. E la loro posiziollC' perif'eric.l, insieme alb loro JSSeIlZ:l in Mt c '1\ costituisct" gi;ì un 
forte indizio contro la loro ~lLltellticità. 

31. Si tratta (klle canzoni XI, XVII, Vi, IV (che precedono i componimenti dialogici in Mt), 
XXIX, iX, x.xv, xxxv. 

32.1\11,-- Xl, XVII-VI, IV I XXIX-IX, xxv, xxxv; KV =. IX-XXIX-VI-XVl1-XXXV-XI-XXY-IV (K in­
verte le ultin1l' due); N ::;:: Iv-x.xv-r ... J-IX-XXIX-Vi-XVII-XXXV-XI; x ::: VI-XVII-XXXV-XI-XXV­

(ApI" V)-XXIX-IV-IX, 
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testimoni che non riportano il ([l/pUS nelb sua integralit2t:'·' Occorre ag­
giungere che i canzonieri interessati appartengono indifferentemente a 
tutti i rami dello stemma e che .in molti casi (B, M, P, U) si tratta di 
manoscritti piuttosto antichi o risalenti ad una fontc cronologicalllellle 

alta.31 

In effctti, una prima ipotcsi per spicgare la tradizione di qucste liriche 
"cxtravaganti" potrebbe basarsi proprio sulb loro presunta antichit2t e 
quindi sul fatto che la loro diffusione abbia preceduto la formazione del 
Licdcr/JIIcft.3" Questa ipotesi parrebbe confermata dalllls. U, il più anti­
co della tradizione lirica oitanica, che nella sua prima parte, risalente alla 
metà del XIII secolo, non contiene canzoni di Thibaut,3(, l1lentre nella se­
conda parte (a partire dal f. 1I91') si trovano solo le canzoni extravaganti. 
Essa è tuttavia contraddetta dai tJochi dati cronologici desumibili dalle 
canzoni; alcune delle canzoni più antiche, infatti (come la XVIll, anteriore 
al 1229, o la L, forse ,htabile addirittura verso il 1226),:\7 sono hen inserite 
nel ((llpIIS, mentre nelle extravaganti vi sono alcune delle più tarde, coille 

33- P = IX-XXIX-(lII-App. V)-XI-VI-XVIl; B = (x:onv)-Ix-XI-IV-XVU-VI-XXIX-(LVI-XXI-XX\,lI­

I.VJll-XXX-V-LII); aiA) ~ (xxVII)-XXIX-(XIX)-IV-VI-(III)-XI-(XXXIV)-XVII-IX-(xxx-App. VI-XXVI­
XXXII); Rqt~ = (xx..X.-llI)-XI-(XLV) I (XXXIV)-XXIX-(XXVlI)-vl-rx-lv; M::- XXIX-XI-XVII-VI; C (or­
dinato .llfabetieamcntc) = (xv, XXXIV, App. III), VI. (XLvn, App. VIl!), IV, (Il!, App. VI, App. V. 
App. n, App. x), XXXV, (App. VII, App. IX, XUI). IX, Xl, (App. IV); U = (App. II, App. III), XI-IV­
VI, (XXXIV, XXI, V, App. v, App. IX). Si noterà che lo stesso tr,lttJll1Cnto nguarda sp~"sso le ~',1Il­
zoni III e XXXIV, che però sono integrate perfettamente nel ùHjJUS. Non ho preso 111 cOllsIde­

raziolle 11 cl1lzonicre S, dedicato quasi esclusivJmente ;l Thibaut de Champ,lglle, che selll­
bra aver LlCcolto sell1plicCIllentc tutto il matl"'rÌalc che è riuscito a procur:trsi, scnZ~l Jkun 

cri(crio o ordine apparente. 
.14. I mss. citati risalgollo tutti al XIII secolo. 
35. AlcuIli dei cClnzonieri più antichi 110n hanno ,'intero Llt'der/mcli, tua rip.ortano questc 

canzoni. Va notato anche che il 111S. P, pur nlostrando generalmcnte Ulla leZ10nc piu(to"to 
autonoma dagli altri C:lllzonicri della ~tessa fUlliglia, ncl l:asll di altri grandi trovil"ri qll.ll~ 
Gace Bru!t\ il CJ.stclla11o di Conci o BIonde! dc Ncsk nporta st'l11pre lo stcs .... o ((l/1l1/:· di 
KNVX. Anche il 111S. R riporta m,Ile prime due sezioni (presllll1ibilmclltc le più .1ll(id1C) 

solo le liriche in l}11t'st1011t'. 
36. Per lo studio della compos;zionc t' della datazione del canzoniere U si veda !vI. 

TYSSENS, Les copistes dII c1IL1llsoIJllierjìall(ais U, in Lyriqu(' fOlIlmlC /llhfiéfld!C: /11 (radi/hlll de.\' tl/(/II­
Slllll/icrs. Actes du colloqllc dc Liègc, 1989, fdités par M. TVSSEKS, Liègc, Ul:i_versité, 1991, pp. 
379-95, in partir. p. 391. Lo studioso belga tende a non dilot:nc troppo le dittcrcnze crOllO 10-
\)"1CI1(· tra le diverse p:1rti del Inanoscritto e suggerisce tra le righe Ulla dataziolle rei.lti\'a­
~lt'llte più t:uch anche della prima parte di U. Tutt:1\'ÌJ L'innegabile la vicill:1I1Z.l tLll'cpoca 
dclb composizione di qucstn canzoniere c la dat:l della morte di Thil1Jut dC" Cha1l1p~\gllc. 
Nella prima parte di U ::-'1 trovano "010 le canzoni App. Il l'App. ili, e questo risulta essere 

un forte indizio contro la loro autenticità. 
37. Cfr. \VAI I.F.NSKèiLD, pp. XV"1 Il. .1 e 175-76. 
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la XIX, databile verso il 1239-'40, t' la x,'(xv, che è sicuramente posteriore al 
1240.3H 

Che cosa dunque aCCOll1una queste canzoni distinguendole dalle altre? 
Si tratta di sole canzoni d'amore e alcune di esse presentano notevoli aftì­
nità metriche. La IV, la VI e la XXIX hanno lo stesso schema IOababbaab; 1') 

anche la IX ha lo stesso schema, ma con la rimJ b' femminile. La XI e la 
XVII hanno strutture molto simili alle precedenti: la prima segue lo sche­
ma IOabahbaa, lo stesso di xxv (con a'), di App. II e di App. V (con b'), 
mentre la seconda segue lo schema 7abahbaaab; infine la xxxv ha lo sche­
ma piLI complesso 7a'ba'bba'cca'. Non oso spingermi ad affermare che il 
compilatore della silloge segua lo stesso criterio di Frank o di Miilk-Wolf­
zettel, ma certo questa è un'informazione che non sembra trascurabile. 
Inoltre si tratt~l in tutti i c3si di liriche che hanno riscosso un notevole suc­
cesso tra i contémporanei e lo si può desumere', oltre che dall'alto llume­
ro di canzonieri che le riportano, dall'esistenza di numerosi cOlltrafàcta (' 
dalle citazioni degli studiosi e letterati contemporanei e 1l0n:1O -

38. eti·. ivi, pp. 1I9-20 e 64. Anche la Xl dovrebbe essere posteriore alla croci.lt.l d,'11239, 
poich{ l'amicizia di Thiballt con Raoul de 50isS011S sClubra essere stata bvorit.l proprio dal 
Vi:lggio oltrctl1.lrc. QUl""stl"" osservazioni mi permettono di aggiungere che 11011 se111hr:1 sus­
si~tl'rl' :.dcun interesse cronologico nella successione dellt' liriche all'interno del W/1IlH. 'Ir­
nendo conto infatti di tutte le liriche '\htahili", si nota che UIlO dei prin1i cmllpOniIlll'llti t­
la C1ll7one di crociata LlIl, rcbrivJmcllte taflb in quanto risale al 1238, ed es:,] precede la 
ClllZUlIC XVIII che è anteriore al 1229. Altre liriche cÌJ.tahili sono le canzoni di crociata [IV e 
LV, entramhe risalenti al 1239. L'ordine cronolobrico SeIllhr:l invece importallte per i compo­
nimcnti <.kllogici. Essi si susseguono in hase:' al 110011C dell'interlocutorr (tre volte Philippt-'" dc 
N:mtcnil, poi un CI/is, Guillaume [le Vinier?], un R(lbcrt, un clcrs, RaouI dc Soissons c trc 
volte un Balldoi·ll); nei primi casi Thihaut r chialuato mCII.\' (la XXXIX con Philippc dc Nall­
ll'uil e la XL con C//is) e .lire dc CJIIlJJlj){j(~III' l't di' 13ri(' (la XLIX C011 Philippe de Nanteuil), men­
trc negli ultimi ricorre l'appelbrivo rois (holls rois Thichallf 11ella XLIV al clas, sirc e rois nella 
XLIII con Raoul d<.: SOi')SOIl~ e rois J1/it'haut nella XLII con BOjjd(li'I/). Mi pare di poter tralll}uil­
lanll'nte affennarc duuque che i prinù quattro cOInponiIl1enri sono sicuramente ,1Ilteriori ,tI 
1234, (bt~l dell'incoroll.lziolle di Thihaut quale re di Navarra, mentre gli ultimi cinque' ... ;}­
r~1lll10 posteriori :l tale lbt:1; qualche duhhio pernl~Ule sui due componimenti centrali (XLI e 
L) dove l'interlocurore tlsa solo l'appellati,,o gencrico sirI'. L.l presenza in MtTl di altri due 
jCl/x-eo]"(i.\' con Billldoiil (XXXVII e xxx\'lII), che possi,llllo collocare per analogia Ben·ultima 

}urt<.' della vit,l di Thibaut, sembra confermare la. presenza iI) qt1c:,t1 caIlzonieri di lilla fontc 
più t,lrda rispetto a quelle di 0, dove questi componimenti non SOllO attestati (ra eccezione il 
cOIlt.l1llill.lto O). 

39. (Jì". F. (;W,.j~RICfI, Die J{l/siJ· a/s }Ii!I.~"ljlissCJ/-,dll?fi da /"l1/l/(/l/iSrl/t'll Philll/(~l.!.iI', in {C Zcitschrift 
tllr rOIll.lIlische Philologie );, XXXIX 1919. p. 338. Si tratta, bisogna ricol1oscer!o, di lino sche­
ma diffusissimo, utilizzato d,l Thih,lllt anche per i compollÌruL'llti XXXI e LlX. 

40. LI VI C la IX hanno ebto origine J del ((l/If/"(~/;I({t1 allonimi (ill.)iclllt'" alLI XXVII e .dla 
XXXIX): la XI e la XXXIV ~nVOl1o J.l modello ;1 J;\cqurs dc C,llllbr,ll per due ctllL"otli religiose 
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Tutte queste osservazioni portano inevitabilmente a congetturare l'esi­
stenza di fonti diverse all'interno del Li1'lie,-{JI/(h, una delle quali derive­
rebbe da una sorta di antologia delle liriche più conosciute e più apprez­
zate, che all'epoca dell'assemblamento del corplls è stata integrata ad esso, 
pm mantenendo volutalllente un certo distacco che permettesse di indi­
viduarla. 

4. Siamo giunti tìno a Lluesto punto attraverso congetture basate unica­
mente su un'analisi strutturale del canzoniere di Thihaut, ma le ipotesi 
dovranno essere confermate dallo studio delle varianti testuali, c diventa 
quindi inevitabile gettare uno sguardo all'apparato critico delle liriche. II 

(cfr. 'E: j:~R~.J~;TRO!\1, p'J'(!!i';f fl!, :/!!'pùJ'!Y {lÙ.'I/SCS dII XII!' s/(\'{I', Helsinki, Imprimerie dc b Socif­
tl~ dc littl~r;lhln' tìllllOi:-.c, 19IO, I pp. 83 e S6); L1 IX t .... citata ch Matfre Ern1L'ngaud nell'adllos 
{ri/etaf (1.(' Brt'I'lilri t!'rlilllJr III' i\/!d~fr(' Em/t'/zgillld, éclitc' par P.T RrcKETTs, v, Lcidl'Il, Bnll, [970, 
VV. 28422-29), la Xll1cl i\1c1ideill di (;irart d'Amiens (;mART V'AMlr,NS.1\,[t.Jia(/1I (lull' cht'[!(d dI' 
FII.'!, lçdirioI1 nitiqul' par A. SALY, Aix-cll-Provcllce, Ullivt'rsitt' de ProVCllCC, 1990, vv. 5794-
Xoo); il tlllisicografo Jean dc (;ro\.1c11)' cita la XXXIV COlne esempio di CLillfllS {(lrOlh1fl!5; l hllte 
nel ne l'II(Q!.Ir1' l'fl1q//t'IIti.1 cita la VI (DANTE ALlGIiIERI, 1)(' 1!u(Q!lri c!thjl/l'lltia, :l (\.1Ll di P.V. MEN­
(~ALDO, PadovJ, Antellore, I968, l IX 3 c Il V 4); l'llIllJnistJ francese Etienne Pa~qllicr (~ecoll­
da mcti del XVI st'colo) Ilelle suc /(cdl<T/!J"s dc l" rimi/C cita ha le altre la IX (LTlENNC l'AS­

QUIER, Ll'S Rl'(hacl!es dl' Id Frww', l~ditiol1 critiqlle l~tahlic SOLIS la dircction de M.-M. FRAGO­

NARD et F. ROUDANT, P,lris 1996, Il L Il p. 6Il); il Sl10 contl'll1pOraUl'u Claudc Elllchct inseri­
sce in un':llltolngia dclb lirica oitauica dei bLllli tratti da App. II, IV, XXV, App. V, XXIX, VI, 
XVII, XXXV, XI, I;' (CLt\UDE rAUCHET, J{('(f/cil dc !Jol'(\Zilii' dr la !angll!' et !}(lt'sil'JìmlçLlisl', P.lri~ 1581 

IGenèvc, ShtkinC' Reprints, 19721, L Il cap. 15), Per tutte qtlcste notizie cfr. WALLE:-\SKÒ.LlJ. 

pp. LXXXVI-LXXXIX; GENNHICH, Di" MllSik, cit., pp. 333-40, c R.W. LINKER, A bihlÌ<~~r"/''')' l'I <,Id 
Frcllch /)'ric\ s.I., Univcr:-.it)' of Mississipì, 1979, s.v. Re)i dc lVavarrc (240). Per qU<lnto rigu.lrda 
Dante, bisugna ricordare che Thib:mt è l'unico trovicro oitaoico citati) l'splicitalllclltl' Ilel 
suo tratt~lto, anche se 111U delle canzoni menzionate è in rcalt-à d.l attribuire a (~acc Brulé 
(cfr. DVE, Il VI 6). Si b anche notare, e- il fatto 111crite-fehhe un approfondimento, che l'elcl1-
co delle liriche .1Iltologizzate da Fauchct corrispolHk in modo pcrfe'rto ~lllc liriche ··cxtraV.l­
g:ll1ti" collocate in KNVX dopn i componimenti dialogici. L'ordine delle citazioni i.' lo stL'S~ 
so dci callzonicrl' N. fatto salvo In spostamento illl1ltima posizione della lirica IX. Ql1C'itu ci 
permette tra l',lltrn di cOl1gC'ttl1r:lrc che nclh carra pcn.lut;\ i11 N tra le c.1ll:toni xxv c XXIX 
doveva esservi 1.t canzone App. v. 

41. I dati che seguono dcriv.ll1o da Ull controllo avvenuto per c:ullpiOlI.lLUra c non d,l Un,I 
ltis~lll1Ìtla completa delle v~lri:\1lri. Un progetto di qllt';:,tu tipo avrebbe infittI richiesto UIU 

nuova colbzionl' int('grale delle liriche di Thil1.lut de CIl.1111p.lgnc, :lssolutamcnte sprop()r­
zionata :11 presente lavoro. Si L~ prdrrttn quindi ;\Ccorcbre fiduci:l :11b t"JtiCI di W:lllcllSklqd, 
i cui dati risultano (01l11l1Hlllt' alllpiamente sllHìcicnti:l confcrn13rc !'ipotcsi di partell:t:l. Gli 
esc111pi segllal.lti COlllprendono llcuni casi di varianti adiaforc, che cOlltnhll1sCOHO pere) a 
dclincan' Ulla rip:lrtiziol1c costallte dci manoscritti. Mi vedo inoltrt" co~trctto, Ilclla Illaggior 

parte dci casi, a lasciare Jllcttorc l'onere dd riscontro puntuale delle v,uianti alle l]lul.i tac­
cio riferimento. L'anlH.)taziollc esplicita di tllrtL' le !e7ioni IllCll/ùmatl' provnchcn:hhc mbt­
ti un insopportlhile .11)l)(·~:l1ltilllClllO del lavoro, a grave detrilllcllt,) (klb StU lcggihilitJ. 

NOTE SUL UHJJWW[}CH DI THIBAUT DE CHAMPAGNE 

Cominciamo a verificare quali siano i rapporti fra i canzonieri per 
quanto riguarda la prima parte del Liede,-{JI/ch, quella più stabile e compat­
ta. Lanalisi della tradizione della canzone III, scelta rappresentativa in 
quanto attestata dal più alto numero di canzonieri, conferma a grandi li­
nee lo stemma tracciato da Wallenskiild sulla scorta di Schwan.;2 Le tn.' 
fuuiglie di IUSS. sono delineate piuttosto nettamente (M'T', KOVX, CI); 
inoltre i canzonieri M' e T' hanno spesso la stessa lezione dci I11SS. /3 
(KOVX) contro CI, come si può ben vedere tìn dai versi iniziali: 

III 4-5 

KOVX+M'T' 

QUi.' Il 'ai clillIIté ensi C0111 jl' soloic 
ne- jt' 1/)al'ra/ eii C0I11t11an:tetllellt 

CI 

Kc Ile dllll/iai casi com je soloic 
11e jc I/'m ai l'ti c011unalldl'Il1Cllt 

.A.1 v. rr i mss. KOVX + M'T' hanno in comune una lezione erf0~lC~ che 
I110ditìca b rima: 

III Il 

KOVX + M'T' 

Et la COllSt1l111C est tcls de(s) .fil/s 
[a/lIal/~ 

CI 

Et la COllstllme est tcls dc fin 
[amallt 

I I11SS. Ra., che normalmente appartengono alla stessa famiglia di MT, in 
questo caso mostrano qualche deviazione autonoma: 

111 6 

III Il 

III 26 

lb 

Et pUlir illlllf, sej'lIi dit folcll1cllt 

Et la cotIStlll11e est tcls ele(!) l'mi 
[amant 

Cist nI:lllS l"Ir <'Si" tOllZ autres 
[contrai re 

M'T' (+ KOVX) 

Et pour ice, s'aife dit folcmcnt 

Et la COllstume est tels cles lil/s 
lall1~lllz 

Cist l1l:IlIS esi [,icl/ :I tllllZ :IlItrcS 

fcotltrairc 

Mi limito per ora solo a segnalare l'allomalia di P, che Wallenshild collo­
ca nel piano più basso della famiglia 0, mentre in questa canzone non 
condivide mai le lezioni erronee di KOVX, dimostrandosi più vicino a 
CIY 

Quindi in questa prima parte del Liedcrlmdl è confermata la convergenza 
di lezione tra M'T'e KOVX, indizio induhitahile dell'esistCllza di una t()ntc 
comune, anche se è poco probabile che siano stati questi ultimi ad aver at-

42. Ma con non p()t'he c signitìcativc divergenze che \'l'drcl1lo in seguitn Ilel dctt,lglin. 
43- Si Vet.LuH.' per es. le \"lrianri dci VV. 17-lg, JO, 32. 
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tinto alla fonte di M'P (come bsct'rebbe supporre lo schcma di Wallcn­
skold); è molto pili verosimile che la fòntc comun c si inserisca nell'arca di 15, 
poiché i Il1SS. Ra, discendCllti da ex, mantengono la loro indipendenza. 

Lo studio delle canzoni "extravaganti" perlllette di configurare lo stes­
so stemma? Dalla Clllzone IV, per escmpio, sembr;) emergere uno sche­
ma più vicino a qudlo com\11le a tutta la lirica oitanica, con UlU bllliglia 
p bipartita (y = CU + 15 = KNVX; O si dimostra come al solito contami­
nato) che si oppone ad una famiglia ex (M'T'Ra): 

IV 19 

IV 32 

M'T'Ra+ O 

Mais jc l'aim plus kc /HIS I/cs 

[dll/ulla/II 

Li quels nut mclz, ttlC/ldrc ou 
[bisicr 

CU+KNVX 

Etje l'aim plus qllC mdc rims l'imlll 

Li 'lllcls vallI mdz, "Il I,,,rla "li 
rk-.'J..)i:..:r 

Quest;l struttura è confcrmata dalle canzoni VI e XI, caratterizzate dalla 
presenza di varianti nell'incipit.4+ dové' risulta evidente che M'P costitui­
scono con i mss. R?:'l una famiglia ben delineata che si oppone a o c a y: 

VI I 

XI T 

M'T'RZa (+ O) 

DcJlIl<' amor viCilt SCClnce et bonté 

.Hi~1t1I11 desir et tuit mi gricf 
[torment 

(('If. 

De hOIl( an.or vient Sl"mcc et bOllté 

"fllil l1ti desir et tuit mi gricE 
[torIllCllt 

Ma la consistenza dell'archetipo ex è confermata anche da altri errori (0-

nn.mi: +5 

VI 3-6 

M'T'RZa 

Tuit tmi sunt un, qui bica i a 
~l(,l1sé; 

ja Ile S(/"(llll rt 111,1/",. departi. 
l'ar Ul! consci! ont loul Imi c,tahli 
10111" corcor, qui sont avant alé 

(cII. 

Tuit troi sUllt un, qui bicn i a 

~1cl1sé; 
ja 'lllttlJor IIC sa", II dq)arti. 
l'ar un cOllscil OIlt ("IIsc/llbl .. e,uhli 
li corcor, qui sont avant alé 

44. La presenza dI v;lri:lnti d('l]'incipit l11i pare p:lnicobnl1Clltc signifÌcativa in llll~ll1to ~i 
tratta di un luogo in cui L.1tte'l17.iollc dci COpi':'f,1 è gencLlInlclltc più :lltl ('d è quindi ridntt.\ 
1.1 prolubilità che k' alterazioni del testo si.lno dovute ;\ C;lll~t' meccaniche c non yo]ont.nil'. 

45. Anche la canzonc XVIl presenta tlll:t V;jn~111tt' llcll'illcipir, 1I.l.l questJ volo sono snln i 
IllSS. M'T"O ,I devi,ln' dalla leziolle ~lccl)lta a testo: c'\si ha11110 RÙ'II Hl!' CIIidolt, inVl'LT d!)!' 11/(' 

(/fidt1;!'. In qucst.l C.lllZOIlC l'csi:.tellza dell'archetipo Ci è confCrlll;lt,1 d,llb lacuna in corrispnn­
<.-k'nza (lcl v. 44, nmdivisa dai IllS.s. tvl'T:a. ai qual! ,i associ;lI1o () (' V2 (c ,Hlchc R[ prl':-,cllta 
gLlvi problemi tcstlLlli in corriSpOlldc!lZ,l di questo p~lssn). 
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VI 2.1 

NOTE SUL Uli/)HIWUCII DI THlIJAUT DE CHAMPAGNE 

Je I/'i /llJ; p/I/S IIldis (/ 1)i(,11 111<.' 

[COllmdIlt 
Or Il'i !l pllt.,j:'rs 'iII 'a li me COllllldllt 

Per quanto riguarda poi il blocco di liriche spostato da M'e collocato do­
po i componimenti dialogici, le canzoni XXVII c XXXIV (poste ai due estre­
mi del blocco) mostrano nuovamente la vicinanza di M'T'a 15. caratteri-
stica delle liriche della prima sezione del Licdcr/JJtch: -!/t . 

BKOVX+M' RY 

XXVII I E1/1jJCHTCS 11(' /"{lis n'Ol1t Bui pOl1oir E/J/percor /h' roi n'ollt Ilul pOlloir 

In questo lllodo viene confermata l'incongruità della posizione attribuita 
da M' a queste Glllzoni, che vanno invece ricondotte alla fonte di tutta la 
prima parte del ("IJlt/S. 

Qnesti riscontri eselllplifìcativi mi sembrano mostrare chiaramente 
l'esistenza di. alml:'no dul:' fonti nel Lieda[,llc!J di Thihaut de Champagne. 
Una prima tonte risale all'archetipo w, e ad essa si possono ricondurre II:' 
cosiddette liriche "extravaganti" riportate da KPVX in posizione tìnale, 
dopo i c:omponilllCllti dialogici. Al livello dell'archetipo 15 andrà invrce 
fatto risalire l'assembbmento del corl'llS cosi come ci è testimoniato dai 
IllSS. KNOVX; csso accoglie la prima fonte c la integra in un'imponellte 
opl'ra di raccolta e sistemazione del maggior numero possibile di liriche 
di Thibaut. A questo secondo livello attinge l'archetipo di M' c T' (cosi 
come la terza sezione del canzoniere R), i quali si confertlll'rebbero in 
questo modo COIllC i rappresentanti di una tradizione più tarda rispetto a 
quella di O, il cui miglior rapprcsent:lIlte mi pare I:'sscre, per i motivi già 
esposti, ilms. VY 

+6. Nclb CllIZOnt" XXXIV non vi sono errori cOllgiuntivi che ,ICCUllllllÙ!W i Il1~S. KOVX c 
MI'P: ~i può solo sottoline.lre la co~tantc oppOSizione tra lt'>' lezioni di CU c le \';}ri.tmi pro­
poste dagli altri manoscritti . 

. p. ,Una volta appllLltn che IL' di\'lT~CllZC tLI Mr e '[1 ~O1l0 dOVtltl' con tutta proluhilit3 .1 

crron lllCcc.l1lici di tLlsniziollt' da parte dei copi-ai, si può abhlstlI1l.1 dgc"olmt'ntc rico­
struire .L struttura del CO/jJl/.ì I1coWarchl:'tipo dci ciUl' testimoni (che chi;llll~rClll() al), pl'f la 
quale rlmJndo alb 1:1yob II. In esso ri:~ldtallo t'vidcnti ;tlcttne c;lrattni~tidw dell'c'sigc·!lz.1 di 
Ordllll' c simmetria che- ha gl1id~ltO il cOTupilatorc: le liriche religio~e ~i rivelano m,;rchc di­
stintiye occup.lIldo la posizione tìn;llr di ogni "sezione" più 0 111:'110 coerente dci I.it'lhr!Jl/c!t 
1l01ll'~ll' di tllt,tn l'insiellli..' delle Cclll~OI1l; l.i seziolle (iL'i compollilllenti di~llogici \'ielll' spo­
.;;t.lr;l III Se,de tm:dc a"ìSOll1t:l (COIllC p.ì in X). Qlle"ìto risultato ì: ottenLTto .lttr~lvn:-,o l.t t;l~io­
[h' delle divcrse tònti di pnwcllicl1z:l dclk' lirich(", p()ichl~ le "cxtravclg.ll.lti'· vengollo ridi~tri­
hlt1te (gclll'r,dlllClltL' a coppie) .dl'intcrno della prim.l parte dci Lil'derhl/clr. Occorre' notare 
che .1Ilcl1l' ilei c.I11z(Juicrc :-1 (- cTidelltc llll alulogo ordinamcnto per generi: 11 copista t\'flni-
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5. La verifica pulltualc delle v:Hi~nti testuali ha permesso anche di con­
statare che alcuni canzonieri sembrano occupare una posizione non cor­
retta nello stemma tracciato da Wallel1skold.4K 

Il ms. P ci si è già rivelato come un canzoniere anomalo: cerchiamo 
dunque di precisare meglio la sua posizione. Esso nOll occuper:1 certa­
mente (almeno per quanto riguarda le canzoni di Thiballt de Champa­
gne) il posto che gli attribuisce Wallenskiild, che è il più basso all'intcnlll 
dc Ila flllliglia o. 

Ndla canzone III P non condivide alcuna delle varianti signitìcativc di 
o e si avvicina invece spesso alle lezioni di C e in qualche caso di R: 

C(T)P «"II. 

III 17-18 Se m\ùt ])eus, 1'11110/111/1' l'(ii nului Se m'a"it Dens, o//q//cs //c l'i nulni 
qui tres hic/l oillt (F; ... ~\'lÌ t ·~.I-i:')L Il tHlii ~ ;1(:; UC;I lima ql1i S'l'll poist retraire 

11132 BOli ,~n; l'CII sai de cc quc jc l'e n crni DOllt 111mf gn~ S(li dc cc quc jc l'c11 
[cmi 

In ultti gli altri testi esso mostr~ chi3ramente di dipendere dall'archetipo 
o, ma i: molto vicino alla lezione di V e non condivide gli errori dei mss. 
dei piani più bassi: 

PV (ctt. 

Xl 17 DcscspcrclI/cc fct languir et doll'ir (+1) Dcs]!cf<J//(C fet langnir et doll'ir 

uv T2 La on il a sa pensec Jetec Ainz sui a li la ou il Vl'llt et bel' 

uv 28-29 Car bicn savez Cl'mmcnt d'amour Qllant pour vos pert et l11(ln cun 

[ estoic [et majoie 

se j'ai l'echié je m'l'Il sui rcpentiz I k vous servir sui tl'UZ prez ct 
[garniz 

Azzardando un'osservazione conclmiva, direi che p appartient' senz'altro 

11:1 infttti il canzoniere con lilla seziolle dcdicatJ ai jl'I/J,:-}hlrlis. preceduta da lI11'cllllPÙ !'leZIO­
ne di liriche religiose. Perllullc llualche dubbio circa la fonte delle cJllzoni XXIX l'IX. che 
fanno p;trtc delle "cxtr3.vag::U1ti" llla rimItano anche in Ml successive 3.i componimeIlti did­
logici. Queste liriche non si trov::u1O in T:, forse per un errore lnl'ccanico d;} parte dci copi­
sta (proprio nelluogn dove avrehhero dovuto trov:Hsi qucsti testi il copista inserisce, .llltici­

pandoli, alcuni jL'/lx-portis), lna è anche pO'isibilc che Mt non le abhia tratte dalla fonte co­
lllllllC a T!, bt'll~i cb Ull l'st'lupLm.." ulteriore. Di htto la posizione di Mt Ilclla tradizione di 
questc C1ll70llì è ,llllbiglla, lua COlllUllqUC più vici!ll a o che 3d u. In particobrc il tcsto di 
XXIX in ìv1 t l~ molto silllile cl quello dci canzonieri .llSç. 

48. Nel ccrcare esempi che pntl"sscro aiut,Ht.' "l chiarirL' la cbssitìraziollc dci Clll:l(ll1icri 

Hon si l' tenuto conto dellc rime di duhhi,l lttribu/ione. 

4°2 

NOTE SUL LllòDEJWlJCH DI Tl!lBAUT DE CHAMPAGNE 

alla tradizione di o, ma è llll ms. sicuramente contaminato, che in diverse 
circostanze trova il modo di recuperare una lezione più vicina :lll'archeri­
po di quella degli altri canzonieri della famiglia. Non saprei però se attri­
Imi re a questa presunta "antichità" di fonte la n1;1ncanza in P del ((1/]JlIS in­
tegrale di Thibaut. 

Ilms. 13 nello stemma di Wallenskiild si troVJ nel gruppo di canzonie­
ri risalenti all'archetipo o, ma è strettamente legato a S e R J e quindi atte­
sta con essi Ulla tàse della tradizione anteriore 31h formazione del wrpus 
di Thib~ut. M3 il suo comportamento non è del tutto anodino. Se inhtti 
la sua posizione all'interno di o è confermata dalle lezioni di alcuni com­
ponimenti, in molti altri casi esso dimostra una certa libnei di lezione, 
con diverse v~rianti individuali: 

Xl 25 

XVll 33 

B 

Cni de vent dOIl(CIlIl'1l1 rc{oillir 

N'escniers lussiriellS 

ccII. 

Cui de veut IdcIlICI/t (l«'illir 

Ne Ieus qui est hmeillcns 

e lascia trasparire nUlllerosi indizi di contaminazione, in particolare nel 
confronti dell'archetipo y (mss. CU).4Y 

IV 29 

VI 19 

Xl 3-4 

Il + y 

Li C/Ii'/"S lI/cj:l!lll, qui mc dcvroit 
[;ridicr 

BO/lc alllO,.,' est a eus apendant 

(;rallt mC/l'dllc ai, pom cc quc 
[tonte gcnt 

qui ont veli son gent cors hOl/o/"[' 

Cdr, 

CII("rs I/Ii"Jl!ldroit, qui l1le devroit 
[aidicr 

Et ,~/,(/I/I/>alfl{r est a l'm apendant 

Crolllt fio()r ai, l'Dur cc que toute 
[gl'm 

qui ont vcli son gent cors ,,{eslllc' 

Ilms. O, che abitualmente si tà risalire all'archetipo o, è un canzoniere 
evidentemente contaminato. Oltre alle numerosi lezioni che lo avvicina­
no ai mss. della fàmigliJ ex, t3le cont:rminazione si rivela in modo chiaro 
anche nclb struttura drl Lii'dcrbu(h che ha utilizz~to come fonte e che è 

49. Le canzoni IV, VI e XI SOIlO Jttestatc da 13 c cb alnlcno Ull1l1S. della fanliglia y, Ula fIlI­

no anche parte del gruppo delle cosiddette "cxtrav,lganti", <-luindi forse più che di contami­
nazione si dovrà parlare di una fonte COllltlllt: tra B e y per quanto rigll;lrd,l la tradizione di 
qUt'sk hnche. Quc:.t'idea sembrerebbe cOnferlll.1ta indllTtt,1Il1clltt' dalb situazione delle 
C,lIlZOtIi v L' XXI (pri1l1.l parte del I.iedl'rfJH(It), dove 13 e U ,11 contrario 110n hanno mai lczioui 
c01lluni. Fa ('(cezione LI canlone IX, che pl1f facendo parte delle "extravag;:mti", non per­

mette di rilevare :Iffinitl di 'iOrt~l trJ. B c C, cOnferll1.llldo co~i l'ulteriore peculiarità della tra­
diziolle delle poche liriche che in Mt ~i tnwallO dl)PO i compolliInenti di,llogici. 
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ancora rinvenibile malgrado l'ordine albbetico adottato dal compilatore. 
I.:ordine delle liriche che cominciano con la l<:ttera B esclude che la fon­
te di O sia la stessa di KNV; in questi ultimi infatti la XLIV prccede la XVII. 

I.:ordine dci componimcnti che cominciano con le lettere I, l'e U esclu­
dono poi un'analogia con T'; nei primi due casi b divergenza è dovuta al­
l'anticipazione delle liriche XXVI e XXXII da parte del copista di T', sposta­
mento che non trova riscontro nell'ordine di O; nell'ultimo caso invece il 
copista di T' inserisce la XXXVIII prima della VII. Inoltre bisogna aggiunge­
re che O riporta i jellx-rartis XLII e XLIII che non si trovano in T'. Reste­
rebbe a questo punto il solo M', ma l'ordine dei compllilimenti che co­
minciano con la lettera [) risulta cont(mnc al solo T', poiché Mt 11011 ri­
porta la LX e sposta la XXV in una delle ultime posizioni. Dunljue l'ordine 
delle liriche attestato da O lIon può esseno' ricolldotto a nessuno dei testi­
ulOili ~; H(;; iluti: Li Scia fonte semhra corrispondere invece perfettamente 
con la ricostruzione dell1111dello di M' e T' (a') operata precedentemen­
te, e ne costituisce un'inaspettata conferma.so 

Il ms. M aggiunge al COI]'IIS riportato dal canzoniere Mt la trascrizio­
ne di alcune liriche, in particolare delle "extravaganti", con il risultato di 
fornirci nel caso di quattro canzoni una doppia versione all'interno dello 
stesso codice. Wallenskiild pont le dut versioni una accanto all'altra nel­
lo stemma, con l'intento di sottolillearne l'estrema vicinanza. In realtj, il 
rapporto tra le due trascrizioni non è cosi stretto. Ho già indicato precc­
dentemente le evidenti differtnu nell'incipit delle canzoni VI, XI e XVII; 

in questi casi il testo di M segue la lezione maggioritaria di o c y, mentre 
quello di M' (insieme a T') si accorda con la variantc di a (RZa nelle cau­
zoni VI e XI; il solo O nella canzone XVI!, dove a ha una variante indivi­
duale). La stessa confìgurazione è confermata del resto dall'analisi delle 
altre varianti testuali. Nella canzone VI M va spesso con o (vv. 3, 20, 27), 
anche se non mancano altri accostamenti a y (vv. 6, 15), mentre M' è sem­
pre schierato con a (vv. 4,5,7, II, 25); la stessa cosa si può dire, anche se 
con meno evidenza, per le canzoni XI (esempi M-o = v. 5; M-y = v. n; 

So. Una yolta assodJo l'csÌ<;tcl1za di un Licderbllch rigichmclltc struttllLlto COllIe nt, i suui 
der1\'Jti Mt c -p debbono essere ridotti, secondo quanto già anticipato. al 1'.1I1g0 di tl'stimoni 
tardi t' soggetti <I deviazinni singobri cd erronee. Il fItto che Il' callzoni IX c XXIX in () non 
"i trovi 110 nelle pritlll..' po~iziolli delle rispettive kttt're scmbra conferlllare Lt loro ~\SSl'llZa ltl 
a(; in questo CaSl) esse sarehhero ~latc integrate da.l copist.I di M: ;]Ur~l\'cr~o \lll';dtra ()lIte. In­
fine, b cont,lI11in,lZiollC dci Ill~. l) è beH dilllOSCLltJ anche (bila prCSCll/J al ~llO inrcrw.l di 
u/liw di L'lltrJlllhi i rami: CS,'ìO inbtri riporta la XXXVIII che si trOV.l solo ill a, 1.1 [XI che l' ri­
portat,} tlllicllllelltl' d;} ((I + V, App. IX che è riportata, a11011il11<1. solo (b KX + CU. e App. \' 
che si trova ~o!o in 6 (nu in O 1ln!l OCCllp~l Ulla delle prilut' po,':!izÌ<"l11i della kttcLl T). 

NOTE SUL LlEDE1WUClI DI T1I1BAUT DE CHAMPAGNE 

M'_a = incipit e poco altro, a causa della tradizione Iacullosa in più punti) 
e XVII (M-o = v. 9; MlT'O, in assenza di a = VV. 13, 15, 37, 44): 

VI 20 

X[5 

XVII 9 

M+o 

Oli tont IlllltlfS Il l'I rc(c! et refui 

1I1"HI! si Stl/)'ris de bone volente< 

Mès biell eroi q'il ne l'el1 chaut 

(ctr. 

Oli tont li bi,." Ol/! l'dI'et et rcfui 

Slll/! si l't'rS li de bOlle vo!cnte' 

Mt's biell sai q'il ne l'l'n challt 

Al termine di questa analisi si possono trarre alcune conclusioni. 

L Non è pill possibile, per chi voglia rivedere dal punto di vista laeh­
IIl:lnniano l'edizione del canzoniere di Thibaut de Champagne, affìdarsi 
ad un unico steIllma stabilito in tàse iniziale sul);, tradizio~e .di tutti' le: li­
riche; lo vieta la complessa stratitìcazionc di fonti che si è individuata al­
l'interno del Lider/J/t(!t stesso. Al contrario, una lluova collaziolle COIl1-

pleta della tradizione manoscritta permetterebbe di comprendere e detì­
nire meglio la natura c la consistenza delle diverse fonti. 

2. In una presunta nuova edizione (come del resto è già avvenuto nel 
volumc di Bralmcy, che però non è una verJ e propria edizione critica)51 
11011 si potrebhe prescindere dall'assestamcnto dato al col7Jt/s nei codici e SJ­
rebbe d'obbligo riprodurIle l'ordine. Esso si dimostra infatti assolutamente 
sistematico e razionale, almeno nei suo "esoscheletro" strutturale, bencht' 
ancorJ ci sfuggano in parte i criteri che guidano la successione dei testi.,2 

51. T/li' l'l'rics o(Jllib<1l1f dc e/""l1p'W'C, l'dited cllld translated by KJ HltAHNEY, New York­
LOlldoll, GarLltld. [989. 

52. Si è gift detto COl11l' I;ormisano (Prospcuil'<' di. ricam, (iL, pp. 139-41) provi J. formulare 
un'ipotesi fondata sulb successiolle di generi diversi (clI1zoni d'amore. canzoni religio!'>t' e 
gClleri dialogici). Seguendo questJ llllca, l·i si può spingere tìno ad osservare che in apcrtuLI 
del ((l/pIlS si troycrcbbcro .1lcllni componimenti LlppreSelllativi dci vari gcnni e stili (unJ 
Clllzonctt,l d'alnore cbssicJ in versi tutti hrcyi, ulla canzone di crociatJ. una pastore Ila, lllU 
grallde canzonè in dcc,lsillahi sulle soth~r(,l1zc C1U'ì,lte da una delusione '\nlOro~a, un dt:/'at 
fittizio COl] AUlOre, dove l'autore si ilnpcgll3. a riprendere il servizio allloro~o malgrado la 
prccC'dcnté" delusione). A tll!(:'sto gruppo illtroduttivo segue Ull huon lllltllCrO di canzoni 
d'.l1l101T (vcntllllo!) jlltf"rrottl~ solo dalla canzone di crociata LIV, che peraltro i m~s. V c P 
non inscriscono nel {{l11J1/S di T!Jih,lllt. Infìut:", priula dei cOlnponilllCl1ri dialogici, si trOVJ 
un'ultima serie di liriche sCllza apparc11!l' connessione. 111.1 costituito in prevalenza da ClHll­
ponitIlt'l1ti di genere divcr'io (bila clIlzonc d'.1I110re (5 canzoni religiose, lilla C,lIlzonc di 
crociata, una p,lstorella L' un d,;bar tìttizio). In 3.lcllni casi, poi, si può forse' in(lividn;trc ,lll'in­
tcruo d,·lla tradiZIone tracce dellnateri,de originario lltilizZJto nella compOSIzione dci l.i('­
der/Jl/cI!. Alcune coppie di C\ll7011i risultallo costallti anche al di fuori della tradizione dci (or­

JJJI:\ vcm c prllprio: la coppia XVII-VI si troV,1 ;IIlChl' in BMP, quella IX-XXIX anche in PS. l}ud-
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Il U"derbllcl! infatti è aperto da una Clllzone introduttiva o proemiak 
dall'incipit assai eloquente (xv: AIIlO/:' mclilil (Ollllll('//{(T / III/C chançol/ llOlIl'l'­

le), che indica insieme l'inizio dell'atto compositivo c la sua causa. Si trat­
ta inoltrc di ulla canzone dai toni tutti positivi e ottimistici, ben 10lltana 
quindi dal nuclco tematico che ThibJut si formerà col tcmpo, divellendo 
l'esempio paradigmatico dell'amante tormentato da Ull Jl110re diftìcile e 
contrastato, causa di dolore e sofferellza. Intìne la strofe IV contiene una 
sorta di manifesto prograIllmatico dell'avventura amorosa di Thihaut. 

Il co/l !l/S lirico vero e proprio si conclude con una canzone religiosa alla 
Vergine (ux), nel cui ('1/1'oi Thibaut chiede perdono per i propri peccati."-\ 
Ad essa segue la sezione dci componimenti dialogici ordinati cronologi­
camente e in base al destinatario. Un posto a parte V~l poi rise'rvato alle' li­
riche che seguono il (O/jlUS nei 111SS. K V c che lllostrano di derivare da ulla 

o più fonti diwrse. 
3. Come si è già potuto intuire da alcuni accenni spJrsi, l'attenzionc 

agli aspetti lllJteriali della tradizione di un Lil'dcrlJlldl come questo può 
fornire contributi decisivi nello scioglimeIlto delle questioni attributive 
dubbie. I dati sono suHìcientementc confortanti da permettere di costi­
tuire un'appendice nella quale sono elencati c analizzati i casi più signitì­
cativi iIl questo senso. 

LUCA BARBIER[ 

Ulli/Jcrsiré dc Cml'I'1' 

la XXVI-XXXIl anche in ,l (quest'ultimo caso è interessante poiché si tratta ddle due C11l70l1ì 

spo~tate iIl posizione inizi:llc d3.1 copist:l di Tl). In p<lrticobre, il canzOnit'Tt:' S, costituito in 
prevalenza di pez7i di Thibaut dc ChJ.1l1pagnc, sClllbra C'sSLT~i fòrmato proprio come 1":1(­

colu di coppie o gruppi di testi (XV-LI l) XLVllI-App. VIII. XXIV-XXVIIT, LlX-XXXIX, alle qluli ... i 
deve aggiungere un gruppo di cinque canzoni: XIV, XIII, X, XXXIII, XXXVI). Questo t~'I1('IlH'­
no, che è st.lto riscontrato anche- Ilei Licdcr[,iitl!er dr! trovatori (VATTERONI, l'a lo -,["ditI. cit., 
p. 40), potrcblll-' confermare l'ipotesi di Aval1c secondo cui i canzonieri autologici che ~ono 
giunti fillo a noi ~ono stati ~lsscl11bbti Llccoglicndo (' ordinando 11lllllerosi fogli volanti (I.ù'­
derbUlla), ognutlo dci quali conteneva Ull nU11llTO limitato di componimenti. 

53. La chiusura con ulla CtllZOnc alla Vergine in cui l'autore manifesta il proprio pt'nti­

tl1l'nto c auspica di essere accolto in paradiso, senza dover giungere a scomodare Pè"lLtrCl, t ... · 
tipic.t dci Licdcrhiid/Cf l1ledioevali. Una ~ituazione analoga si riscontra pcr esempio nelle 
C(/lIr(~(/s dc .. 'imita A/(ìria di Alfonso X di Castiglia (cfr. V. BERTOUJCCI PIZZORUSSO, Li/'ri C (tì/l­
:O/litTi la/{[t1rc Il cl AIl'fiiLlt'I't1: pro.iJlCffil't' di ricerca, ora in V. BfRTOI UCCI, M(l~i~l/(~I!;c del (eshl IIICllic­

,>aI[", Bologna, Il Mulino. 1989, 1'1'_ 125-46, alL, l'. (34), 0ppurc l'n quanto riguarda la "fica oc­
citallica Bei CLlI]J{lrrl di Pcirr Cardcn;t1, di Gllìr.1l1t Riquicr c, liruitatamcnte- ai call71micri 
eRa, di Peirc d'Alvernha. Più in generale, sull'uso della lirica religiosa com(" marc) distillli­
va ilI certi clIlzoTlicri lirici, si ved,Ulo i nmtrihuti di M. PEllUGI, LII!lìw/w C~{!(jJa ll('lI'I']Ji/l~~() 

dci 'RITHlII l'I{~~ilriltlllji·{~\ZIII(,I/{a', ill «( Studi rnedievali f), XXXII J99I, pp. R33-,P, c P. ALLFGR1:TTI, 

Il ':I~cis[Ii(!I(,S Lied" ((lIllC II/{]I"({/ !L'rlilil/o/e ilei {tlll:::(llliCI"C /)/"(ll'I'I1:::II!C C~ ivi, XXXIII 1992, pp. 721-35. 

NOTE SUL LIEDERBUCIl DI THlBAUT DE CHAMPAGNE 

APPENDICE 

LA DISPOSIZIONE DELLE LIRICHE NEI CANZONIERI 
E LA QUESTIONE ATTRIBUTIVA 

Nell'introduzione :l1L. sua edizione critica di Thibaut de Ch;lIupaglle, Wallen­
skòld discute ampiamente il caso delle liriche di dubbia attribuzione, ricorrendo 
però prcvalentcmclHc a criteri stilistici e linguistici." Gli aspetti materiali del­
la tradizione manoscritta sono evocati solo per sottolineare la scarsa attendibilit;ì 
delle attribuzioni dci canzonieri C e R.05 Egli divide quindi le canzoni di attribu­
zione IlOn certa in ']uattro categoriL': le canzoni da rigettare in quanto non attri­
bmbill 111 alcun modo a Tlubaut (RS. 691, 805, 1293), le canzoni ch" hanno scarse 
probabilit:. di appartenere a Thibaut (RS. 209, 525, 1098, II26, [867), le canzoni di 
attribuzione realmente incerta (RS. ro6, 306, 308, 733, 790a, lIoza, 1127, 1562, 1684, 
1804; le CallZOlli indiclte in cnrsivo "t'Il!' 'ì"c1!,- cbe Wallenskiild detìniscc « le 
moins sl~ettes à caution »), le canzoni la cui attribuzione a Thibaut è estrcma­
ment<: probabile (RS. 711, 757, 1469, 1516, 1880,2026,2075, 2095; csse sono accolte 
nell'edizione). La nostra attenzione si appunterà soprattutto sulle catt'gorie inter­
medie_ 

La canzone App. I (RS. 106) i: anonima in tutti i testimoni; l'unico indizio di 
attrilmihilità a Thibaut de Champagne sarebbe la slla presenza in M', dove peral­
tro essa occupa l'ultima posizione assoluta. Nelms. O essa non si trova tra le liri­
che attribuibili a Thibaut che iniziano con LI lettera P. Mi pare dunque evidente 
che questa canzone debba essere e1iminat;1 dal canzoniere di Thibaut. 

La Cll1Zl111C App_ Il (RS: 306) è attribuita a Thib:lllt d1i mss. KNXZ' (ai quali va 
aggiunta la tcstunolllanza llllhretta lh OV) e a Gace Brulé dai mss. MI'. Lasciando 
da parte la consueta attribuzione bizzarra di C (Rohcrs de DOllllJltlr/, altrimenti igno­
to), occorre notare che il nome di Thibaut è attestato da una sola Euniglia, ml:ntre 
quello di Gace da due (e il ms. P Sll1entisce gli altri testimoni della fàllliglia li). Ma 
b prova piÙ Significativa contro l'autCllticità di questa lil~ca è un'altra: essa i: trascrit­
ta nella prima parte del ll1S. U (f 60/) dove non si trovano altre canzoni di Thi­
baut 5G (probabilmente a cama della particolare antichità dci canzoniere e della sua 
fonte). Anche l]Uesta lirica va dunque eliminata dal canzoniere di Thibaut_ 

La canzone App_ III (RS. 308) i: attestata da tre mss.: U dove il testo i: anonimo 
C che lo attribuisce a Thibaut e p che lo attribuisce a Huon d'ArrasY Sulla scar~ 

54- Cfr. pp. LXIlI-' XXXIl!. 

55· Cfr. p. LXVI. L'osservazione l' cOlllunque in linca di principio COrretta c contèrnut.l. an­
che d.llle altu' edizioni di trovieri. 

56. Vi si trOV:1 .d f 671" b CaJ17nnC dubhù App. IlI, C anche in questo caso si tratta di Ull,l 

prov3. contro la sua Jutenticità. 

57· La nlhrica riporta in effetti Li clws(e!dill d'Arra:. Di questo trovino ~i COIlOsCC poco: il 
suo uorne d.i battnilllo lo si dedl1cl"· d'lll'Ll.l1iL·a ;.lltra lirica .1tt.rilmitagli, ns. [40, riportata da T 
nm .la I"uhnca lllll's li d/(/slc!aills d'Ant/:ì. SI veli.mo COlllllIH-llH.' i riferimenti hibliogratìci ad­
dotti da WALLE~SKOLD, p. 224 Il.]. 

4°7 
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" 't't'I l' L'l'll't'l lll,lle attribuzioni di C si è <>ià detto; inoltre anche in questo ClSO la 
SLI '" • t>" 'l 'l T l 
canzone si trov'l nella p:lI'te più antica di U dove non CI SOllO testi attn ltl\.',1 1 a re 
di Navarra, Dunque anchc 'lllest:1 C:\IlZl111e sari da ellllllnalY dal ((117!/1.' dI l hlbaut 

de Champagne" " , l'A l', I,' 
La stessa cosa si può dire di App, IV (RS. 525), :Iltnblllta a Sunon e ut llL , .ll 

mss. M'l'e KNP. AncoLI una volta ~ il solo C a nportarc una sospetta attnbu-
zione a Thibaut de Champagne. , 

La canzone App, v è attribuita a Thibaur da KPXZ"c a Jean de Bnenl\(' da 
M'T" mentre il n", C riporta un'incomprensibile attnbuzlone l\,[lIsl'il/lillc. Lo stem­
ma e la lingua non aiutano a risolvere la qucstione, Ula alcune osservaZlOlll s.ulL~ 

" ' I l t'sto 11°1' onzolllen permettono ch chre che molto plOb.lbtIme m, pO"Zlone e e e. ,. '" , " .'" I. ,r 
esso non è uscito dalla penna di rlllbaut. Nel canZOlllen KVX (SSO L u,no e eg I 
ultimi testi all'interno del ([l/]'IIS di Thibaut, compreso nelle cosiddette' extraY.l­
g'lllti" e dunque escluso dalla sezione più sicura; III O, che appartiene alla stessa 
hmiglia b, esso non si trova tra le liriche che comlllClano con la lettera I att!1b11l~ 
bili "e Thibaut. Inoltre J-'''c\ ,~,sn, ntiL dl1C!Jc,,;,;;:erv:lre che III T questa canzone. e 
l ' I l'l'c ,)10 (1/'/)1/" Lli' Jt"1lI de Brienne chc se"uc 11I1111L',hat:ullC,l1te' ti L/c,-a pr1111:1 l l' t) Lt l ,.o < •• '_ ~" .' • • • • • l 
acrhllch di Thiballt; propno questa VIClll:lnZa potrebbe aVer faulltato 1111.1 SVlstl l ,l 

parte del copista della f<'lllte o'" . . '> " , " ' 

La canzone App. VlIl è attribUIta esphCltamente a Tlllballt d, Ch.11l1p,lgne d.ll 
mss. KNT'X, ma è inserita nel suo Ul'de,-{Jt/ch anche 11l Ni'?V, dove occupa una 
posizione che non sembra lasciare dubbi sulla sua,:UltentICl~a,'" alla quale SI oppo-
ne solo la debole testimonianza di C a favore ,h C;an' EruIc. . 

La situazione di App. IX è assai più complessa. Questa canzone non e collega­
ta in alcun modo al Lil'd<Tllllch di Thibaut, poiché nel mss. KX SI trova ben dlst,u~­
te da esso c rigorosamente anonima; ancora una volta dun:lucllccOlTel:d:bcath­
darsi alla testimonianza di C, l1lUCO ClllZOlllere a recare un attllbuzlone cSphot.l. 
Tuttavi,1 OCCOlTe notare che Nt' rose Ilcjlor dI' lis ;si trova sempre assoCl::~,1 alla can~ 
zone RS, 739, Ne /I/C dOIll's l'a.' la"~/I di MOl1l0t,d Arras (Llll,ken85, rz)" ~.lIltO ,che, 
esiste una canzone attribuita a Chardon dc Crolstlles dalllllopit Ro.', d, iI, Il, 11/, 

d ,I (1)S 36' Linker 36 3)('" Oltre a l)oter dunque scartare con bue,1n., SlCU-Oli' fa CIII ,. 7, , . , l l 'I I 
rezza App, IX dal (01'1'".' di Thibaut dc Champagne, è anche molto pro 1,1 li e c le 
essa sia da attrihuire :1 Moniot.',l 

58. Es~a Dccupa inf.1tti il quinto posto nel Li('d~Th/ldl di Thih;:tut,. ill .... tl.ll:l .~L~.zinl~.l' tr,l. :.l· .. pil~ 
sicure e 111liformelllCl1tl~ attl'st.ltc dci SllO Cl1l7.011lèlT. NcllllS. 1 cs~a lo: addlllttllLl LI 1111l,\ dI 

apl"rtur'\ dci cndice. 

19. Nei 111SS, KORX, '" '" 
60. E in U l\:c rose /l(, fl(Jl' dc lis è illllllcdiatalllcilte StH.TCSS!Ya ad un altra C.1I17lml' di Ch,lI-

don dC' Croisilles, Alar ;.jr rai.\l)fl. ki ((lI't1ifl'f tr(lp!/(/l!! (RS. 3Q7;.Linkcr 36',1). .' .. 
61. MJllCl una discllssione dI App. VI, App. VII C App. x III ql1Jn~o l oSSl'rVJZIOlK' dCI l.lll­

lOllilTi llun (\. d'aiuto in questi C.15i ;l dirimere b l1ucsti.<?llc ;~t~r~bl~tlV.1: App. VB ~. ~pp. :: ~O-
~ l I ' 1 C" CI)11'I'll10 c'aso lo SCIISI 'lthlhhhta ch C c compells.lta d.li l.tltLl 110 nportate l.l so () ms. "Il . ".' •• . .. .. . . .. ~ . , 

che si tratta dell'unte;} :1ttrihuzionc nota: I1<m eSIstono altn nOlllI. dI t)oss.lbiII :llitoll pt l. ql1l-

l , C·1ll70llC C dci resto la lilloua IWll presenta ft'110111CIIi COlltTan all .lttnhu71nllC .1.TI11~),HlI, 
S ,1 , ~ I C' t l . 
che dunque resta l'uuica ipotesi po)itiv,1. Nel C;ISU di App. x .111ele • nnn rcct.lt r1 ltl710Ill, 

N()T~ SUL LIEDUWUCH DI THIBAUT DE CIlAMPA(;NE 

Un ultimo appunto riguarda due tcsti accolti senza riserve da Wallenskòld nel­
la sua edizione circa i 'Iluli lo stndio della tradizione manoscritta fa emergeTe 
qualche eluh],io. l'er la canzone xxx (Sa/'I';:- l'or qlloi A/1101'S a 11011 I1III,m) ilnol1le di 
Thibaut è incontrastato: all'attribuzione esplicita di Ra si aggiungono le testilllo-
nianze indirette di An, che inseriscono il componimcnto in serie dedicate a Thi­
baut. Tuttavi:1 h tradizione di ljuesta lirica e' quantolllL'nO curiosa; essa non si tro­
va in M'T' né in i5 (c il ms. O non la inserisce tra le prime liriche che iniziano Con 
la letteLI Q, sotto la quale è classifìcata a causa ddl'incipit moditìeato Qlli scii 1'0111' 
qllt1i AII/'":" il 11011 '"I/tlr,') ed è quindi tramandata da una congiuntura anomala di te­
stimoni (Al30RSa), che 110n si verifica in neSSUll ,lItro caso. Sarebbe imeressante 
capire per 'Iuali ragioni ljuesto componimemo, se appartiene a Thibaut, non è 
stato accolto all'interno del Liedervllch. 

Nel caso deljm-I'arri XLV (Ciii/l'I d~411/iL'lls, AII/ollrs, 'lI/i III'OI/OÙ) i dubbi divellta­
no gravi sospetti. Questo componimellto si trova in ctretti nel solo ms, R _ in po­
sizione isolata rispette) alle :Iltre Canzoni attribuite a Thibaut _, doVl' è annunciato 
COnte un dialogc; tra il Re di Navarra e Girart d'Amiens. L:nnico letterato a noi 
noto con Ljuesto n01l1e è l'autore dcllTsC<7l1or, del Afe/iacill e del Cha'-/I'III'(~IIl', ma la 
sua attività si i: svolta tutta nella seconda metà del XIII secolo, quindi dopo la 
lllorte di Thi!Jaut. Sorprende che Wallenskiild non sia neppure sfìorato dal dub­
bio e si limiti invece ad ipotizz:lre l'esistenza di un altro troviem sconosciuto di 
nOllle C;irart d'All1iL'lls. Il testo andrà studiato meglio anche nella sua lingua e 
nello still', ma vi sono forti probaht1iti che si tratti di una fìnzione letteraria c che 
vad,l quindi eliminato dalle liriche attribuite Cl Thi!Jaut de Champagl1e.6~ 

ma trattandosi di Ull d{~l'ilt tìttizio tra Amore e U11 IlliL'hallt si i: Jval1Z:lta l'ipotesi che potesse 
tfatt,ll"si di Thihallt de Champagllt'. Vorrei invitare ad U113 maggiore CllltCla, poiché altri tro­
vicTi di nome Thil1.l11t nOll l11al1C.lllO nella tradizione liricJ oitanica e questo è- Un testo che 
nel suo insienlc rivcb chiaramente b stIa natura di wlltrq'/;/W/III, a partire dal fJtto che !)i trat­
ta de'Il 'imitazione di una tenzonc pnwellzale fittizia tra Amore' e iltruvatorc Peirol (cfr. 
WALLENSKÒLD, p. 247). Per quanto riguarda App. VI, invece, 1'.1ttrihuzionL' resta reallllt'llt(' 

duhbi,l, poiché- la tradiziolle si divide in modo netto: MT la attribuisconu a Jcall dc Tric, ,} 
l'attribuisce" Thihaut dc Champagne c C a Gace BrulE, Se '1tlCSt'Ultilll.l ipotesi i: proluhil­
l1lf'lHc d~l scartare (dÌ". WALLFNSKÒ!.l>, p. 233 Il. 3), le altre dlLc ll.lul1o lo stesso pe~o. Per C011-
tìguLlrc lllcglin b situazio11e' ricordo che in J il testu (: ben inserito nel piccolo ({)IPIIS di Thi­
haut (seguito dJ XXVI c XXXII), mentre ilnull1c di JC<ln dc li-ic è scgllaLtto solo dai lll~S. MT 
a proposito di due canzoni, la st'cond:l dcllt' quali (RS. 955) 110n è :lttestata in altri C1I1701lie­
ri. Avverto in ultil1lO che alla fine dci canzoniere R c'è 11l1'<lInpia sezione di liriche anonime 
Ilcllll.1noscritto ma .1ttrihl1ihili a Thil1111t de CklInpagl1C' (T3 testi), fra le quali si trovano 111-

seriti diversi casi di [{I/irtl (HS. 2027, 1447, 270, 1441) che potrebbero essere associati al nome 
dci !te di Nav;lrra. Ma impedisce di cedere alla tentazionc il t;1ttn che il gruppo 11011 sia a tc­
nut;l stagna, pt)JChl' alTO glie .. l11chc Ull.l Clllzonc di Raolll de !3c:lllvais (RS. r862; Linker 213, 
I: ~·111 dil'li itill/lllll/"S r1/' relllli" l/II d(lll) è dut' di Adal11 dc la l bIle (n.S. 1060; Linker 2, IT}C II(' 

d'illit Ila.\' r{'f'e/m.\" dc lIIerci, c l~S. 52: Linkcr 2, 24: i.Hcrllt'il!c t'sf ql/el (alt'l/tj'ai). 
62. J klb "tCS~<1 natura, 111;1 se si vuolc ;lllcora lllt'no verosimile, {~ il fr:llllJ11cntn di un pre­

SUlltO'/t'll-jJdl"fi Ira Cace Brul{ c Thibaut dc Champagne trovato ncll'uitilllo foglio di llll codi­
ce della BibliOteca l!llÌver!'>itarù di Lipsia contCl1i..'l1tl· il J)(\.!t'Sfl/lI/ H,tlls (di·. E. RO:\CII, 'lkw:/t'::: 
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CIAVOLA I 

L1~ LIRICHE ATTRIBUITE A TI'IIBAl;T DE CI lAl\ll'ACNE 
(CON RIFERIMENTO ALr..:ORDINEADOTTATO 

N EUT,DlZIONE WALLENSKOLD) t,3 

l. CAN;o;ONI [l'AMORE 

I. 1"'1' Ù11lj:lTICJ' [llil l't','tl//('(' lRS. 237; mss. KM'NOTVXZ; 7a'3b7,.'3h 7h7a'X (El ,'[ 
<'I); su'+ IC(2); 501/] 

2. Dc 1,111~ 1/11/1,.,' Il'1'51 1/11.1' f/('SI11/2' [RS. 27); mss. KM'OSTVXZ; 7ahah hah: jd + 

IL'(3)J 
j. Je li,' ,""i liiè.' /idilli qlli gicnl /Il' cl"'"1 [RS. 31); Ims. CIKM'Ol'RTVXa: iOab'ah' 

'ah'a; Se! + Je(3)] 
4. Fwllle 11( fior IIt' 1'''"1 l'ic/I.' ('1/ ch,1/I1,ml [RS. 324; 111SS. llCKM'NORSTUVXa; 

lOahab h~ab; Sll + le(3)J 
S. Li roS(~Ij()I/S clwlIlC IIlItI [RS. 360; Inss. BFKM'ORTUVX; 7abba iOccd'; 5\1 + 

3e(3)] 
6. Dc bOllc al//,lr "iclII 51'011(1' cl bOllI<; [1\S. 4°7; l1lSS. BCIKM'MNOPRTUVXZae 

(+ fiN fr. 24406); lOabal, baah; 'id + le(3)] 
7. U"d"!,'I'CII055CC IRS. SIO; mss. KM'OltTVX; 7a' 510 7" 7a' se 7e 7a'; 5l \ + 2e(3)1 
8. ]J0l' /111m 1('//5 Ile porge/cc [RS. 523: l1lSS. KM'OI,TVX; 7a'a'a'a' 4b sa' 4b X (I"dil­

mi); sd + \('(4); mlr.] 
9. '[t'mI ai '11I"lI'S sCivies 1'l/(~lIelllcIII [RS. 711; mss. ABCFKM'OPRSVXZae (+ Ma­

zarine 753); IOab'ab' b'a:th': sd + IC(3)] 
IO. Dt\{/[e damc, 10llt ntItrc 1"'"smlclIl l1\S. 714; mss. KM'OSTVXZ; IOdb'ab' aa 4h' 

7Cc; Sd + IC(S) I 
II. 1//il 111; d,'sir fI I/Iil I/li .~r/cj' t,\/'II/CIlI [RS. 741; nm. BCKM'MNOPRSTU'U' 

VXZae; JOabab bu; sd + 2c(3)1 

OlI/Li' Lmn li, ... llrntll' l1fHI.1ill'lll1'\ in ({ Zt"it;,chritt tì:ir ronuni"ichL' Phitolngiç l), xcv [979. pp. :!.1-3:;)· 

In esso il primo interloclltorc SI rivolge .l\l'altro chiall.l;lI1d~)lo BrIIs!c:.: d/ll~\~lll'll[re illhn~lt' eh 
Thiballt è dccl0ttO dal v. 7, dovl' l'autore at1mwcra tra 1 SUOI po~::-.cdlml'l1tI C1Llrncs c BloIS. La 
tbtazione alla fdSC immediatal1ll'lltc pn'ccdclllC L LuttJ.glia di Honvil1cs (I2q), b.l~atJ :-oui BO­
llIi dei personaggi tVOC;)ti e Sl1?;li eventI stono lllcn~ionati, ci ohbliga a rico>;tt:uirl', l,ma :-.i:ll,l­
Z1.011(.,': surrcale 111..'l1a quale Ull principe rredicl'llllc (1l~ìballt l1.\Cquc nel T201) dl~qul,~l~n: d~ :1t­
tualit;\ politio con un anziano trovino scssalltcnnc (Il fe,rlllf!1lls od qrr('~11 pcr 1.1 Il.\Sl1tl dI (T,Ice 

Brult è il II59) di mnili conLÌi7ioni, clùallUlldt)!o sl"mpltecrncnte dlIU,\, Anche 111. ql1\'stn C~l:-'O 
l'~lllton: lkB';\1-TI.cntu Hon "1 1:\5(1a guidare (L-tlla calltcb che il buon scl1St1 ~l1g~"nrL'hlw, L' .lC­

cetta un ;.:btl) cstn'lllatnCntc invlTosimilc come lllllca ipotesi di lavorI) positiv,). 
03, L:~(,/lda: re:-:: Thlhaut dl' ChalllpJgnc~ gb:::: (~:l("L' 13rulé; nl:::: lt()hl'rt dc. l )0111111.1rt; CI 

..o;. Ch:ltL.la.in d'Arras; sa = Sinll)ll d·l\l1tiL·~jb = je,)l1 dc ilri.Cll111~~jt:::: Je.m dt' Tnl'. 

NUTE ,U!' UFIlE11}3UCIl DI TIIIIlAUT DE CIIAMPA(;NL 

12. Dc I/OIll'ill1/ I/I'csl11<'1 dlllllla [RS. 808; 1ll>S. KM'OSTVX; 7abab ac'c'a/he'c'l)' Se! 
+ 1('(4)1 " 

I]. NI/,:.'''''/s I/(' /J/I,'t ililli l'c(o/lf:lI'ier [RS. 884: IllSS. KM'NORSTVX; lOabab c'c' 4d + 
lOC 4)); Sll + 1<'(3); "'fI.] 

14· '[('111 illlln'si "olljiail/II/ois l't )'l'ers [RS. 906; 111". KM'NOSTVXZ; lOab'ab' ab'­
h'a: Se! + IC(4)] 

15· AI/II'I'S I//C ).'lit WI/IIICIlC"T [RS. 1268; mss. CKM'NOSTVX; 7a 6h' 7" 6b' 6 
cecb' ccb'; 4d + IC(S)] 

lo. El/ dllml"l/l "lIei/l/l" dll/",' ,{<,s«"1/'rir [ltS. 1397; 111SS. KM'NORSTVXZ; 1O;lb'ah' 
aah'; sd + [C(3)] 

17· .Il' I//C widoie f)"l'lir [RS. [Ho: 111SS. BKM'MNOI'HTVXa; 7abah b.nab: 5<1 + 
2c(3)] 

18. De 11/" dl/111C SOI/I'I'l/ir [RS. 1467: mss. KM'NOSTVXZ; 7ab'ab' aaC + CC; sd + 
1((3); mlr. J ' 

19· Li dOli':: 1"'1/.1"'1' ct li dOll':: SOl1l'Cl/ir [RS. 1469; Il1S~;. KM'Op'111,èTVX~~ :'):11>11:\ c'­
e'a;l; sci + IC(4)J 

20. e/WIIIl'/' I/I'CSlllC(, </I/C IIC I//'CII I"I/~" Imir [RS. 1476; mss. KM'ORSTVXZZ'" 
lOah'ab' CCh'c; sd + 2<'(4)] , 

21. TOI/I 11I/lr<,si C,ll1 /'Cl/I(./"II'<'1Iir [RS. 1479; mss.llKM'OR']t-'STUVX; lOabah ba 
7ecce; sd + [«(4) l 

22. Il CII/'i.: S('fll 1/1,,1 'I" i 111' l'" apris [RS. 1521; IllSS. KM'NORTVXZ; lOab'b'a ch'Cl; 
sd + IC(4)] 

23· Clllll/i"/I.flTI,i, '1",' lalclI':: III 'm l'si pl'is [RS. 1596; mss. KM'NORSTVXZ'; lOahab 
c'c'c'X + l'cfr.; sd + [e(3)J 

24· COlltl't' /e It'/l5 'il/i del'isc WS. 1620; 111-". KM'NOSTVX; 7a'ha'h hha'h: Se! + 
le(3)J 

25· Dal/Ie, l'CII dit 'II/C l'm /llIU'1'1 1,,'('// dc joic [RS. [727; KM'NOS1VX; IOa'ba'b ba'a'; 
sci + [e(3)] 

26. Jc I/C pl/is pas ;'/('// /1/('11'(' CII 1/o/lch"loir [RS. 1800; t11ss. KM'NOSTVXa' IOabhc'a-
c'dd; Sd + le(2); (('l,n ' 

27· 1:1/[1"'1'1'01' 1/1' roi 1/'tl ll ",,/ pOI/oh' / t'lII'CI'S [IZS. ISI!; m,s. BKM'ORVXZ"; lOahah 
7e','; Sci + 2(,(2)J 

28. n,l' ,/Ì'oidlll'c 1/e 1"'1' )'1'''1' FI"11 [H.S. 186S; t11ss. KM'NOSTVX; IOa 4h lOa 411 
locede'; Se! + IC(4) l 

29. C,'5[II1/1(' l'Si /Jicn, '1"1/1/1 ,lIl lit'/I[ 11/11>risOIl[RS. 1880; ms;.llKM'MNOPRSVXa (+ 
Sankt Paul); !Dallah bah; sd + le(3)] 

30. S",'c,:: 1"'1' q/l"i A 11/('''' 111/,1/1,111/,1,., [RS. 2026; mss. AllORSa; lQ,lhb:1 c'c'dtll'" s<l + 
1c(4)] , 

31. LC5 dOI/(c" dtl/t'rs [RS. 2032; 111SS. KM'OSTVX: sahah 7haah: Sd + IC(4)J 
32. l'or cc SI' d'al/[(,/, [11,' dI/l'ii [RS. 996; mss. KM'NOTVXa; 7ah]'" c'c' IOddn" ,d + 

[['(4)] " 
33- U/I". chal/!,ll/ (\1/(:'1' 1'lIcii [RS. 1002; mss. KM'ORSTVX; 7ab.lh hah; Se! + le(3)] 
34· A/lsi ((\/11111' 1/11 I ((1/'11 C 5111 [1\S. 207); 11lSS. AllCFKM'ORSTUVXZa; 8ahha 

l'cb,LI; Sd + 1C(3)J 
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35. Q"i /,1"., lli"l<" l'llIs <""d,,/"(· [RS. 2095; 1llS\. CKM'NORTV'V"·X; 7a'ba'h b'cc,'; 
5ci + 2e(3)] 

36. Dl'grmll i'ic III<' slfi l,':: l'SIII<'/i:' [RS. 2126; 111S-'. KM'OltSTVX; lO.\1,'ah' eed'd'; 5ll 
+ IC(4)1 

II. ]EllX-PARTIS 

37. RIl"dojill, il SIf Il I dlfi dII/dIII [RS. 294; mss. AIM'OT,I; 8ah,lb cdn!; 6d + 2c(4)] 
38. (III,' cI""l', B'I//'/"iill, 1'0.1' dCII/dII! [RS. 332; IJ1SS. MtOT; lOahab h 7C' IO c'del; 6d + 

2c(4)] 
39. l'ldil't"J" l't'lfS dCllloli1 / d"i IlIlIi [RS. 334; 1m,. KM'ORSTVX; 7ahah ,lhaC'; 6d 

+ 2e(4)] 
40. C/I<'IIS,.it' l't1/'-' l'llrl 1111 ,~it'1f 1"'1" (/(/Ii,' [RS. 1097; I\1SS. I1KM'OTVX; lOa'ha'b hba'h 

3" 4C 6c IOb 7 a'hh; 4d + 2,"(4) 1 
41. Sirt', Ile III<' ct'Il': IIlic [RS. 1IR5; mss. AKM'OlVXah; 7a'ba'h ba'a' 3b 73'h; 6d + 

2c(6)J ' 
42. R"is Tltie["I/{I, sirt', t'II (italllillii rt".ll'tl)lIlt':C [RS. 943; mss. CKM'NOVX; lOabah 

aace; 6d] 
43. Si/'I; I,'i;: II/t,i il d/tl)~)'ir IRS. 1393; I\1SS. KM'NOVX; 8abah bCCDDc('; 6d] 
44, BOlls n"" 'l'hil'he/lfl, sirc, (tIllsl'illic:: II/oi lRS. 1666; mss. AI KM'NOTVXa; lO"b'"b' 

h'ecdd; 6e1 + 2e(5)J 
4S. Giral'I d'AlI/iclls, A"/,'"t;; ,/'" 'll"l"tlirlRS. 1804; lll,. R; 1O,,\1'a\1' h'cceltl; 6n] 

III. DÉBATS 

46. /'helil'(',)" /'011.1 d('l1l<1111 / t/lle eSI dt'I'Cll/Ie' [RS. 333; mss. KM'OHSTVX; 7,lbh" ,IC 
3c jd 7d; 6d + 2c(2)] 

47. Dali/C, II/crci! [lIiC riell5 l't'.' dnlldlll [RS. 33S; IllSS. ACKM'OSTVXah; lOab'ab' 
h'ab'; sd+ le(3)] 

48. L'allire lIu/t CII 11111/1 dt'l"IlIlllil [RS. 3.19; 111.1 . .1. KM'NORSTVXZ; 7'15[,' 7:\ 5b' 7,\;\a 
5b'; Gd + le(3)] 

49. Par Dit'lI, sirc dc C//i1I1/J!<1i~I/(' et dt' Bric [RS. II Il; 1m'. KMtOSTVX; IOl'ba'h h'a­
b'b'a; 6d + 2e(3)1 

50. R"hcrl, l'ee~ de l'I'ITt1/1 lRS, 1878; lnss. KM'NORSTVX; 7 irrcg.; S, + 2('(2)] 

IV. l'ASTlll<ELU 

S'- l'altlie l'allrricr ('/Tmli [RS. 342; lllSS. KM'NOSTVX; 7" 4" 7;\ 6b 7;\ 4" 7a 6[, 7cCC 
6b; 5d] 

52. L'ilIltrù" l'ar Iii IllilllllCC [RS. 529; mss. BKM'TVX; 7a'lu'b bcebhc; 5d + lC(3)] 

V. CANZONI DI CROCIATA 

53. SC\~//CII/\ si/d/ie,,,, 'I"i or IIt' s'm i/"aIRS. 6; m". KM'NOSTVX; 1O,lhab c'c'h: 5d + 

le(3)] 
54. Dalllt', t'lI,-i t'SI 'l'il III'CII (['/wielll ala [RS, 757; m.5s. KM'OI'STVXZ"; 10;\1,',1[,' ;\;\­

b'a; 5d + [C(4)] 
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VI. SIRVENTESE RELll;(OSO 

56. DI'II,)' t'SI17l.J'i (t'/III'" li 1"'lIimll: lRs, 273; 111", BKMtOSTVXZ" I) h! .. 11 .. 
sd + Il'(4)l ' I ,l )a l(ll .l,l, 

VII, CANZONI ALLA VF,RlaNF. 

57· DlI Ir('5 doli': /1(111 <1 /<1 r '''X,· M<1ri(' lRS. IIRI; nm. KM'OSTVXZ.l· IO'I't '1 l ,.'. 
sci + le(3)l " , ),1 ) )(l,l, 

58. l'vltlll/'t\ arbri's 111' 1'1I1'tll,'rir [RS, 1410; nlSS. BKM'OR'[t'STVX; Bahah hccddn" 
Sd+2C(4)1 ' 

59· D(' ")(JlIla 11(' I!I<' /'lll~)'lclur [RS,. 1475; mss. KMtOSTVX; 8abah 7haah; sd + I1"(4)J 
60. Dt'.(lwlllrm'llll CI de 1'1'1/1 t'sl,lt"1 [RS. 184~; mss. KOSTVX; IOabb,l be'c'be" ,<I + 

[C(3)J ' . 

VIII. LAI "-ELIGIOSO 

GI. C'/lIlIt'l/(emi / ilFrt' 111/ l<1i ]RS. 73.1 = 84; IllSS. M'OTV; irrcg.] 

IX. CANZONI Dlmlm 

62. !'tl"IUt' d'ali"'!:)' cl li 11IL/lIS 'III< ./'1'11 llili [IZ:i. 106; mss. IM'OR (+ BN fr. 837); 
IOabab 6('c'd IOdc'; 61I; ano J 

63· QII'lIll)illt' /l1l1or III<' /'/," , '/lIt'./t· r!)(J1I1 [RS. 306; 1m,. CKMNOPUVXZ"; lOabab 
baa; SU + 2e(3); KNX = te, M l' = gb, C = rd] 

64· n,le t'I ho Ili' esi cclc pl'r 'illi l<' cI/i1l1l ] RS 308' lllSs CPU· 1O"!)ll)/1 . Il' .. ,'1 l . 
() 

• .' 1 • ,. - • < ~ )d ,} C <. l 1, 4 + 
l 4 ; C = te, P = ("l 

65, ,[i1ll1 ai /l/lltlrs StTI'I<' 1'1 /'tlllOrce ]RS. 52S; mss. CKMNPT; lOa'ba'b ha" ,u + le(3)' 
c= te, KMNI'T = sa] '. , 

66. Je :/':'s dUlIl/er Irop larl 1I( Irt'!' SOlll'l'II1 [RS. 733; IllSS. CKMOPTUVXZ"; lOa'Il.l'h 
ba a; Gd; KPX = te, MT =Jh, C = ,HIISC'I/] 

67 BOllt' ddllli' 1111' /":'" de (/'<lIII('/" lRS. 790a; mss. CM1:1; lOah'ah' h'.\;\L,: Se! + IC(4); ;1 
= te, MT = Jt, C = gbl 

68. OIl!.:C". I/c'/;/I".i dl(/-c,'/,)'arlic lRS .. 1127: m.5. C; IOa'I1;l'\1 ,l'ba'b; 6,; C = te] 
6". DIl//h', (1.11 l't\)'I/"c .t//ls \//IiIS IRS. l'i16: lll'S. CKM'NOSTVX; ~"a."ahh:l; 5'; 

KNTX=rc C="b] 

70, !\'c r,'St' ~"".llt:r dc ID [RS. IS62; 11\". CKORX; 7" 6ba"h 3.1 7.1 3c 7e SC 7c; 411 + 
lC(4); C = tel 

71. /(,1//1 ,111,,'r.<' l'il !.:t' l" li <d"':~//t<it' PtS. 16R4: ms. C; 1O;\'hr!'h h'l'h: Su; ;\ll.] 

X. CANZONI RIGETTATE 

72, ,-\lt':(/ I/1'C.'1 bel/e Id dtlll(t' t'tlllllllt'lI(illl«' [RS. 20<); mss. ACFKLMOl'ltTUVX;\' 
10;\ \u'h J' oh IOhbba'; ChCnucÌ; R = te] , 
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73. S','II"'" /11/5 //,1/11 /,,'ur dIlr,' dCI'lIrtie / ,'t lIl(l d"/l'lIt [lZS. 1126; IllSS. ACDI I KL" 
OO~'I'Qi'lZTUVXa; wa'hb:t' ed,I'; IlgIkrzé'; c: = tc] 

7-1. ,)'d//.( d(,'II(e dC.~II{'red,)1I [RS. 1867; Ill.\S. CKLMNOTVX; Sabab "hbh,l: C;eBrtl-

k;C=te] 
75. Tres Illllite il///,lllrs, (I"i (//li s'csl {/"cssic [HS. 109~; m,s. KMONRVXZa: wa'ba'b-

('c\\'tl'; l'rAng', M(Z) = tc] 
76. De ",1('111' d/11""r et de !"id dillic / "illlr,li cllt111ICr [RS. 1102a; IIlS.j; lOa'h',I'h' ccch':J 

= tc] 

XI. CANZONI II'OTETiCAMtC'iT[ ATTlUBlJlBIU A THIllAlJT nE CIIAMP.\GNF 

n Sirc jfm, Ftes //('1111 jll.~CII"·lIt [RS. 691; IllSS. AGM IZTZah; Toab,lh a,lhh; GIVi­

mcr: IZ =.fi·'Te a te] 
78. 1

'
llis <I" 'il m'csfllc( d,' (lid d"III"lIrdliff/I" [RS. 805: 11m. AMNORTX.I: 1O,lba 7

C
'C' 

100b' RcF"lIrll" M' = tcl 
71.). l-i";'n': 'iIliilillJl/m, 11 l'r''fsier IRS. T293: n1". ACIMHTY,lb; Sabab baa 4h 7c'C' 

S,,; (;IVinil'l"; R = te ;Iji'erc] 
80. 1:/

I1
l wrc"" ",' n,i Il "'lll I111! I",,'ir / d,'s [RS. 1811;1; ms.); w;lh;!I) b 7e'C':j = te] 

xv 

cc LI Il 

P LI 

XVI 

d XLVIII 

A.vIII 

XXIV 

NOTE SUL I.JI.;nli/W[lCII ili TIIIIlAUT ilE CflAMPAt;NE 

TAVOLA II 

IL CORPUS DI TIIIBAUT])E CHAMPAGNE 
NEI PRINCIPALI CANZONIERI 

V N K X M' 
I I I I I 

2 2 2 2 2 

3 3 3 3 3 

4 4 4 4 4 

5 5 5 5 5 
6 6 6 6 6 

7 7 7 7 7 

T( 

4 

5 
6 

7 

8 

9 

ex' 
I 

2 

3 

4 

5 
6 

7 

, "xvm 8 Il 8 Il :oE XXVI 9 9 9 9 

XXXII IO IO TO !O 

II ll~ I Il TI Il Il 

XXII 12 12 12 12 12 12 12 

XVllJ 13 13 13 13 13 13 13 

XXIII 14 l4 14 14 T4 14 14 
XIV 15 15 15 15 T5 15 15 

XIlI 16 T6 ~6 16 16 16 T6 

X 17 I7 17 T7 17 T7 

XXXIII 18 18 18 18 18 18 

XXXVI 19 19 19 19 19 19 

III 20 20 20 20 20 20 

VIIl 21 21 21 21 21 21 

CC UV 22 22 22 22 22 

XII 22 23 23 23 23 23 

XIX 23 24 24 24 24 24 

Il 24 25 25 25 25 25 

xx 25 -;6 26 26 26 26 

V 26 27 27 27 27 27 

Tr LXI 27 28 28 2~ 

L(~t'f/da: cc::: canZOlle di (TOCIJtJ.: Cf '= C.U1ZOllC re!i(tios l' Ir == r- i ,r . . . . i" . _. .11 .. I l' ( .. "" /"') , . a rl lb'10.',0; :-'1' :::: stfVl'ntC\C 
n l.L.'Hl~O.]-l - p,l~ton .I, l ::: l chat Hl COCilVO l due tmizi):jp -::: jt'u-pani. 

-=: te.,ti () gruppi di tnti ~p(),t.lti rispetto all'ordille di V. 

::: resti di tr.ldilinI1L' ditt~'rl'lltl' t' di posizione instahile. 
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LA MASCHERA E IL LABIRINTO. 
CONSIDERAZIONI SUL 

TRUB1~RT DI DOUIN DE LAVESNE 

l. UN REALISMO INVEROSIMILE 

Non è f:!Cile rendere appieno gillStizia, almeno sotto il profilo erme­
neutico, a un testo complesso come il Th/herl di Douin de Lavcsne, l la 
cui oggettiva irriconducihilità entro i (troppo) rigidi schemi tìssati a isti­
tuire il sistema dci gl'neri letterari medievali è stata intìne superata dal 
pressoché unanime riconoscimento del suo carattere eminentemente 
parodico:' Parodia che si esplica sia come rivisitazione ironica e beffarda 
di lo]!oi propri di altri modelli di scrittur:>, si;, ,0!1W c0"rnff:1Zione di 
passi specifìci, resa perspicua, sotto il camlltIullento comico, dal patente 
reirnpiego di clementi linguistici e prosodici del brano (o dell' opera) a 
cui si intende alludere:' Altrettanto riconosciuta - ed indagata con stru­
menti diversi - è l'elevatissima densità di relazioni intertestuali e inter­
discorsive che- a e-sso fanno capo per diramarsi in un fitto reticolo esteso 
a comprendere uno spazio narrativo assai vasto ed eterogeneo.~ 

l. Composto attorno a11253-1273 nel noni ddh Fr.1I1cù d,lllli autore, Douill de L.wc­
~IH' appullto, nOn altrilllenti noto che per i due passi in cui il suo 110tne è Cit3to nel testo 
(v. 5 e v, 2725). Qucst'ultirno, conservato in Ull solo codice di clcg;:l11te tJ.ttura, const~l di 
29 H4 O({(lS),I!(lb('s ritnati a coppie e, nonostante b sua ampiezza, viene proposto come un 
1~h1i(/1I (v. 5). Per la bihliografia relativa rinvio <l DOUIN DE LAVESNE, 'lhtbcrt, Cl cura di C. 
DONÀ, PJrl1u, Pratiche, 1992. Le citazioni del presente conlributo SOno tratte da Fa!di(llIx 
à[J[iq/lL's, 1i:xtC5 dcjollglc/lrs de.' X l [" cf X Il /" sii'Clcs, éctitioll criliquc, traductioIl, introductioll 
et notes par L. ROSSI avec la collaboration dc R. STltAUR, Pari s, Lihrairic Gt;lléralc FL1I1-

(<li~l'. 1992, pp. 348-529, a cui rinvio anche per la definizione dci limiti cronologici preSl1n­
ti della sua CtHuposiziollC (pp. 51-52). 

2. Dunque illscrivibile tlltro llli ge-l1cre "tr,lsvl'rs;dl''', « di secondo grado» (cfr. M. 
BONAFIN, Hln1dia c lI/t1dt'lIi di mltllm. 5ìrudi di tcoria !C!tr'!'tlri(l /' n'ilim (/lIfrtlpl1/Ilgicl1, Mil.l1lo, 
Arcipelago, 1990. pp. 17.18). l'cr l'cll11lisi delle componenti ['"rodiche presenti nel Ti·,Ii'crt 
- c delle prohlc1l1atichc ad esse :;ottcsc - rinvio ai saggi di M. UONAFIN, 1.a parodia (' illnÌ{­
({l11C dillillO, ivi, pp. 87-126, e L. ROSSI, "lì'lIberl': il trùll~/;) dci/a 5wrtcsia L' dcl/'~~l1Nllll':"d. C01JS/­
dcra.::iolli slIiJlblil7l1.Y l' slIl,o parodia Il/cdit'/'o!e, in «( Studi frallcesi e portoghesi »,1979, pp. 
5-49· 

3, A questo proposito cfr. i,Ti, p. Ii. 

4· Oltre :li dlle saggi sl1ccitati, tesi a definire c approfondire i rapporti di intcrrcsttulità 
parodica che legano i1nostru testo ad altri testi antl'riori o coevi, si veda anche il volume 
di C. DONA, 'li'l/hl'!'( [l la ca/Tic/'(} di 1111 fiufà Il ft. GL'I/l'si l' FWl/lc(h LlI/ 111111'/WI/IIII'::(1l1lcdiClUlc, P.H­
ma. PLltichc, 1994, in cui vielle cOll~pi·lIto Un l11etiu;loso spoglio dei motivi fi~l.h("schi (h(' 
cOlltrihuirchlwro.l pLlsmarc la materia narrativa.1Jn'al1:llisi (ki possibili apporti "t()lclt,-
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